Famiglia Cristiana 26-11-78 


LA PAURA VIENE DAL MARE _ 


In allarme i marinai di San Benedetto del Tronto. A poche _ 


miglia dalla costa sono state viste sollevarsi improvvisa- 
mente colonne d'acqua, alte una ventina di metri e larghe 
non meno di.cinque, formanti un grossissimo fungo, che 
Sono poi ricadute a ventaglio lasciando vaste distese di 
Schiuma bianca. Sono fatti inspiegabili. Si ritiene che se 
una imbarcazione fosse coinvolta in una di queste "e. 


ruzioni" non avrebbe via di 5campo: verrebbe inghiottita, . 
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tirato а riva соп la rete 
uno strano oggetto: una 
specie di siluro lungo piü 
di due metri, con due por- 
telli appuntiti, con nove 
strane apparecchiature a 
forma di tentacoli, e co- 
stellato di rilievi rotondi 
di colore giallo. 


IL SOTTOMARINO 
FANTASMA 


. E veniamo ad un caso 
clamoroso, anche perché 
molto recente. ; 

Nei primi giorni del no- 
vembre 1972, i giornali di 
tutto il mondo riferirono 
di un «sottomarino fanta- 
sma » che teneva in scacco 
le unità da guerra della 


` bito presidiato tninacciosa- 
mente da 30 unità della 
flotta, uno, stormo di aerei 
da caccia, alcuni modernis- 
simi ricognitori e una pat- 
tuglia di. elicotteri. 
uella notte il fiordo fu 
d’un tratto illuminato bre- 
vemente da un faro di luce 
giallo-verdastra -che sem- 
brava provenire dall'acqua, 
a cui «risposero » dal cie- 
-]o tre razzi rossi. Il tutto 
senza alcun ore. 


. La mattina seguente il 
misterioso' oggetto sotto- 
marino era scomparso: fu 
una beffa per la marina 
norvegese, che fino alla se- 
ra precedente &veva con- 
fermato la sua presenza nel 


Questa é la foto del primo avvistamento UFO del 1974 (nel 
riquadro, a destra, un ingrandimento del misterioso oggetto 
volante verso Il mare). E' dovuta a Salvatore Paladino di Mar- 
sala (Trapani), un ufologo non nuovo ad avvistamenti. 


Tokyo, capitale del Giappone, à una città sul mare, e come 
spesso accade In prossimità di superfici acquatiche, frequen- 
ti sono gli avvistamenti ufologici. La foto è stata scattata Il 
19 settembre 1973, alle ore 19,30 circa, dallo studente Yoshla- 
ki Kato, che Intendeva fotografare la Torre di Tokyo. | dati 
tecnici sono: macchina Cannon FT-B con ft.4, lente FD 
50 millimetri, diaframma 5.6, a 30 secondi di esposizione. 


flotta norvegese. Il 24 no- 
vembre la radio norvegese 
annunciò che l'oggetto mi- 
sterioso non era un som- 
mergibile straniero, come 
in un primo tempo era 
sembrato, ma la sua iden- 
tità restava ugualmente se- 
greta, e per questo era già ` 
stato fatto bersaglio di al- 
cune bombe di profondi- 
tà... L'annuncio proseguiva 
con una certa esultanza, 
perché il misterioso ogget- 
to era entrato nel fiordo 
di Sogne, ovvero si era cac- 
ciato in trappola! I fiordi, 
com'è noto, hanno un solo 
sbocco, in questo caso su- 


fiordo con i rilevamenti 
sonar effettuati dalla fre- 
gata « Nardik »! 

La notizia fece il giro del 
mondo... unicamente per 
aggiungersi ai già tanti mi- 
steri del cielo e del mare. 

La disamina, che per ora 
concludiamo, si articola in 
tre fasi. Successivamente 
vedremo quale correlazio- 
ne m esistere tra gli UFO 
(o USO) e certi mostri ac- 

uatici come quelli di Lock 
ess e Tasmania, e addi- 
rittura con gli Yeti, le mi- 
steriose creature dell'Hima- 
laia. 
Luciano Glanfranceschi 
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INSPIEGABILL 


a anni gli Ufo sono stati av- 
vistati sui mari, sui laghi, sui 
fiumi. Dozzine di testimoni giura- 
no di averli visti tuffarsi in acqua 
e sparire! Adesso abbiamo le pro- 
ve che molto probabilmente que- 
ste misteriose navi spaziali utiliz- 
zano come loro privato dominio 
questa ultima inesplorata parte 
della terra, La domanda che tutti 
si pongono è questa: a che scopo? 
11-24 ottobre 1965 la scialuppa « Vi- 


sion 4» guidata dal capitano di ma- . 


rina USA in pensione Alfred Stanford, 


НЕ COSA ACCADE NEGLI OCEANI? = °-° 


LFD. SOTTOMARINI 


passava presso Milford/Con. A bordo 


-si trovava come ospite ‘il famoso 'stu- 
dioso del Labrador dottor. Paul Shel- . 


don. La scialuppa era a circa 4 miglia 
dall’isola Charles e si stava dirigendo 
verso il porto di Long-Island-Sunds 
quando la bussola cominciò a girare 
vorticosamente. 11 motore di bordo an- 
dava a pochi giri, la barca si, muoye- 
va lentamente causando’ poche vibra- 
zioni. Tuttavia il compasso continuò 
per altri 10 minuti a girare velocemen- 
te e poi 31 fermò. Il cap. Stanford di- 
chiarò in seguito di aver fatto verifi- 


care e controllare la sua bussola da 


uno specialista: durante tutta Іа tra-. 


versata la bussola aveva funzionato 


egregiamente. Un comportamento si- . 


mile poteva solo indicare la presen- 
za di un campo elettromagnetico mol- 
to forte sotto la superfice delle acque 
sulle quali era passato il « Vision 4 ». 
Il cap. Stanford disse anche ai giorna- 
listi che lo strano comportamento della 


sua bussola non poteva essere stato — = 


causato dal motore della barca, perché 


aveva azionato, senza ottenere alcun · 


effetto, un interruttore della bobina 
del generatore di corrente: secondo la 
sua opinione, doveva trattarsi di un 
mostro marino o di una nave spaziale 
sottomarina affiorata. ge 
Questi due esperti uomini di mare 
non sono certo gli unici testimoni di in- 


spiegabili fenomeni sottomarini elet- 
tromagnetici o di sottomarini non iden- - 
tificati. Infatti le relazioni riguardanti | 
misteriosi oggetti sottomarini sono in : 


questi ultimi tre anni molto aumenta- 
te. Per quanto gli studiosi del proble- 
ma Ufo siano da tempo a conoscenza 
della predilezione degli Ufo per le su- 
perfici acquatiche, pare che ora questi 
misteriosi oggetti non si limitino piü 
ad atterrare sulla superfice di fiumi, 
mari e laghi, ma addirittura si immer- 


gano e continuino a muoversi sott'ac- 


qua, come numerosi testimoni affer- 
mano di aver visto. 


- Oggetti misteriosi 


Il noto studioso dei mari dr. Dimi- 
tri Rebikoff scoprì e fotografò il 5 lu- 
glio 1965 nella corrente del Golfo, un 
Ufo a forma di perla. Poiché la sua 
velocità era di 3 nodi e mezzo — come 
quella della Corrente del Golfo — 
Rebikoff pensò che l'Ufo fosse guida- 
to da un robot. 

La nave americana « Eltanin » riu- 
scì a fotografare qualcosa che è stra- 
no trovare sul fondo marino. Per mez- 
zo di una macchina fotografica chiusa 
in un cilindro metallico calato giù 


Qual è la causa delle improvvise 
esplosioni sottomarine che sconvolgo- 
no i mari? 


si‏ ا 


22 — GDM 29 


va visto. balene, tronchi d'albero о 
altro. 

Il 12 gennaio 1965 il capitano K. 
vide da un DC-3 una nave metallica 
di perfetta linea aereodinamica: non 
assomigliava affatto ai nostri sotto- 


marini perché non aveva sopra nes- 


suna sovrastruttura. Era lunga circa 9 
metri. La zona in cui il capitano vide 
l'oggetto, non è praticabile per i sot- 
tomarini perché vi abbondano i ban- 
chi di sabbia e le- paludi di mangrovie. 

Se questi Ufo sottomarini hanno le 
stesse caratteristiche degli Ufo aerei, 
potrebbero formare lo stesso - campo 
elettromagnetico. È noto che Г campi 
magnetici danneggiano la materia ce- 
rebrale, causano allucinazioni, perdi- 
te di equilibrio ecc, Quindi un campo 
magnetico è in grado non solo di fare 
impazzire Гаво magnetico della bus- 
sola, ma — se è molto forte — può 
causare nei pescatori e negli equipaggi 
delle navi una tale confusione menta- 
le da farli saltare in acqua. Nei casi 

attati finora le cose potrebbero. es- 
sersi svolte proprio così. Anche la no- 
stra balena ha un cervello ben svilup- 
pato. Il 1° febbraio 1968, 36 balene 
furono trovate nella baia di St. Sim- 
mons/Ga. Esperti del mare valutarono 
che pesassero 1500 libbre ognuna e 
dissero che o esse erano state vittime 
di una nuova guida, che le aveva con- 
dotte al suicidio; oppure questa guida 
aveva commesso un fatale errore e le 
aveva fatte arenare. Non è possibile al- 
lora che queste balene siano state vit- 
time di fortissimo campo elettroma- 
;gnetico? 

Gli Ufo acquatici sembrano amare 
sia l’acqua salata che l'acqua dolce. 
Nel settembre 1967 piü di 17 testimo- 
ni riferirono di aver visto degli Ufo 
sul lago Huron presso Bruce Country 
Ontario. Alcuni testimoni affermarono 

i ayer visto gli Ufo ondeggiare sulla 
superficie del lago e poi lasciar cade- 
re: qualcosa in acqua. Due notti più 
tardi un Ufo del tutto simile agli altri 
tornò sul lago e così fece per altre 5 
notti. Pareva che questo Ufo cercasse 
l'oggetto che gli altri avevano calato in 
acqua. 

Il diciassettenne Gerard Brosso, suo 
padre ed alcuni amici videro il 25 ago- 
sto 1967 un Ufo a forma di disco on- 
deggiare sulla diga di Kingston/On- 
tario. Essi videro una antenna e luci 
rosse e bianche. 


Anche nei fiumi 
Il Mississippi sembra dare asilo a 
molti Ufo, da Bemidji/Minnesota fi- 


no a New Orleans. Lungo le sue rive 
infatti molti testimoni affermano di 
aver. visto Ufo, o di mattina. presto 
o di sera. Anche dei pescatori hanno 
visto degli Ufo ondeggiare sull'acqua. 


Nei documenti del NICAP di Seattle/.. 


Wash. figura una forte concentrazio- 
ne di attività Ufo nello Ohio nel 1967. 
La signora Roy Snyder vide il suo 


Ufo sul fiume Ohio più di 11 anni fa ` 


e da allora ha avuto oltre 20 avvista- 
menti Ufo. Quando vide il primo Ufo, 
stava passando con la sua automobile 
nelle vicinanze di Freesport, in com- 
pagnia di due passeggeri. Improvvisa- 


“mente un oggetto rosso, luminoso, ap- 
| parve sopra l'automobile e allora il 


motore si fermò e i fari si spensero. La 


signora. notò che anche i motori e M 


fari di altre due auto venivano bloc- 
cati. Gli stupitissimi automobilisti vi- 
dero allora che l'Ufo atterrava in un 
affossamento del terreno: tre specie di 
gambe uscirono dall'oggetto e poi la 
luce rossa dell'Ufo si spense.. Nello 
stesso momento le auto si rimisero in 
moto e i fari si riaccesero. La signora 
Snyder raccontò al NICAP di aver vi- 
sto nell'agosto del 1966, insieme a sua 
figlia. Sue, una nave spaziale madre 
con 6 piccoli Ufo: entrambe avevano 
potuto osservare gli strani oggetti per 
alcune ore da una finestra di casa. Nel- 
l’autunno 1967 madre e figlia erano 
state spaventate da un Ufo che volava 
molto basso, e che aveva anche terro- 
rizzato gli animali nelle stalle e. nel 
cortile della loro fattoria. 


Lynn Workley andava in macchina, 
al tramonto, verso Caditz, quando un 
Ufo che volava molto basso sorvoló la 
sua auto causando il blocco del mo- 
tore e delle luci. A un camionista ca- 
pitó la stessa cosa e anche le luci di 
un ristorante li vicino si spensero. 
Quando l'Ufo fu sparito verso Nord- 


. Ovest, le luci del ristorante, del ca- 


mion e della macchina si riaccesero. 
Il 3 ottobre 1967 alcuni ufficiali del- 
la polizia Canadese furono chiamati 
dagli abitanti di Shelburne presso 
Shag Harbor/Nuova Scozia, che ave- 
vano visto un Ufo lungo 18 metri on- 
deggiare sulla superficie dell'Oceano 
Atlantico. Gli ufficiali si precipitarono 
sul posto e videro Ufo ancora fermo 
allo stesso posto: poco dopo-sparì sot- 
t'acqua. Pochi secondi dopo apparve 
sull'acqua una spessa schiuma gialla. 


I testimoni di questo fatto sosten- 
gono che l’Ufo aveva su ogni lato 4 
luci o finestre. Un pescatore di profes- 
sione di Gulport/Florida afferma che 
un Ufo uscì dall'acqua proprio vicino 


> 


alla sua barca per’ poi alzarsi in volo . 


perpendicolarmente. Un pescatore di 
sardine telefonó alla sig.ra Joan Whri- 
tenour, editrice di « Saucer Scoop », 
dicendole che un gigantesco oggetto a 


forma di disco era passato.a gran ve- 


locità sotto la sua barca, era poi emer- 
so alzandosi a circa 7 metri sull'ac- 
qua e aveva seguito la sua barca fino 
al porto. Subito dopo questa telefona- 
ta, la stazione radio fu assalita da te- 
lefonate di altri pescatori, che avevano 
anch'essi visto uscire dall’acqua e vo: 
lar via degli Ufo sottomarini. 

Nel dicembre 1967 « Saucer Scoop » 
ricevette numerose chiamate di pesca-: 
tori, che si lamentavano per la ргезеп-, 
za di « buchi » nel Golfo del Messico, 
e di punti in cui l'acqua in certe zone 
circolari « bolliva », e infine anche 


di Ufo che si immergevano in acqua о ' 


ne uscivano. L'acqua del mare -puö 
bollire solo se qualcosa sviluppa un 
calore infernale! Infine non possiamo 
fare a meno di mettere in collegamen- 
to la fotografia scattata dall'« Eltanin » 
di una macchina sconosciuta posta nel- 
la zona di frattura lunga 45.000 mi- 
glia del nostro pianeta, con gli Ufo 
lunghi 18 metri che ondeggiano sulla 
superficie dell'acqua e con le miste- 
riose macchine sottomarine che emer- 
gono accanto agli sbalorditi pescatori. 


E possibile che: queste macchine 
sottomarine siano la causa delle sta- 
gioni cosi mutate e degli sconvolgimen- 
ti sismici? (oppure e colpa degli espe- 
rimenti atomici?). Queste osservazio- 
ni fanno però pensare: che cosa è sta- 


‘to veramente limprovvisa eruzione 


vulcanica sottomarina avvenuta il 12 
dicembre 1968 a Tonga-Trench, 2900 


` miglia a sud-sud-ovest delle Hawaii? 


И 1° dicembre 1967 all’alba, un in- 
cendio distrusse il prodotto di 17 anni 
di studi nell’Istituto per gli Studi Ma- 
rini dell’Università di Miami: il pro- 
getto era costato da 5 a 10 milioni di 
dollari. Non vogliamo certo credere 
ad un « uomo fantasma » che abbia 
voluto causare l’incendio; però non 
possiamo fare a meno di pensare che 
durante quei 17 anni gli studiosi si 
erano certamente occupati anche di 
queste basi sottomarine e di quanto 
accade di strano sul fondo del mare... 
Tutto è andato in cenere! 


Ora come ora, le autorità continua- 
no a negare l’attività sottomarina degli 
Ufo, così come hanno fatto con la lo- 
ro attività atmosferica. 


(Da « Saga » 6/70 - Trad. 
Paola Giovetti) 


+ 


dalla nave con un cavo, fu possibile 
‚ scattare fotografie del fondo del mare. 


П 29 agosto 1964, а 1000 miglia ad. 


ovest di Cap Hoorn, ad una: profon- 

. dità di 4500 metri, fu fotografato un 
misterioso pezzo di un macchinario, 
| che pareva un incrocio tra una anten- 
na televisiva e una antenna telemetri- 
ca; la cosa fotografata era fornita di 
una serie di aste. П dr. Hopkins, bio- 
logo esperto del mare, affermó che, 
a causa della grande profondità, la co- 
sa fotografata non poteva essere né 
una pianta né una formazione coral- 
lina. Richiesto se poteva trattarsi di 
una struttura tecnica, il dr. Hopkins 
-eluse la domanda e disse: « Non vor- 
теі affermare che si tratta di una 
cosa costruita da uomini, perché poi 
si porrebbe la questione di chi риб 
. averla posta а 4500 metri di profon- 
.dità! Noi non possediamo ancora sot- 
tomarini in grado di giungere a tali 
| profondità! ». Il dr. Hopkins constatò 
la presenza di questo oggetto esatta- 
mente sulla linea di frattura lunga 
‚ 45.000 miglia che cinge il nostro pia- 
neta. 

Potrebbe quindi trattarsi di un si- 
smografo. piazzato in quel punto. In 
questo modo una organizzazione extra- 
terrestre sarebbe in grado di raccoglie- 
re importantissime informazioni geo- 


detiche e sismografiche sul nostro pia-. 


neta. C'è da spaventarsi a pensare che 
о visitatori provenienti dallo spazio о 
-una sconosciuta organizzazione terre- 
stre possiedono piü informazioni sui 
pericolosi movimenti sotterranei della 
terra di quante ne possiedono i nostri 
luminari della scienza. 


Equipaggi scomparsi 


Il mare ha sempre offerto agli uo- 
mini misteri spaventosi. La « Mary Ce- 
leste » divenne il prototipo delle navi 
il cui equipaggio è scomparso. Chi, do- 
po la sparizione, salì sulla nave, non 
riscontrò alcun segno di violenza, tut- 
to era al suo posto e pareva che l’in- 
tero equipaggio avesse-abbandonato la 
nave in gran fretta, 

Più spaventosa si fece la cosa, quan- 
do le navi avevano a bordo dei cada- 
veri. Nel febbraio del 1948 fu captato 
un SOS della nave danese « Ourang 
Medan »: « Tutti gli ufficiali e il ca- 
pitano sono morti, probabilmente an- 
che tutto l’equipaggio... io muoio... ». 
Navi di Sunîatra e Malacca accorsero 
in aiuto e trovarono la nave a poche 
miglia dalla posizione data. In tutta 
la nave non c’era una persona viva. 
L'equipaggio giaceva sottocoperta, per 
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Un moderno mezzo sottomarino statunitense per le ricerche subucquee 


le scale, sopracoperta. Gli ufficiali gia- 
cevano nella sala comando. Il radiote- 
legrafista era ancora seduto ‘al suo po- 
sto, con la mano ancora appoggiata ai 
tasti. Anche il cane di bordo era mor- 
to. Sui visi dei morti era dipinta una 
espressione di grande terrore. Sui loro 
corpi non si trovarono ferite né tracce 


‚ di malattie. Un altro mistero del mare? 


Oppure l’equipaggio aveva visto qual- 
cosa di tanto spaventoso che tutti era- 
no morti in un modo per noi finora 
inspiegabile? 

L’undici febbraio 1967 sparì la na- 


ve da trasporto « Gulf Master » con. 


l'equipaggio composto da 5 persone, 
nelle vicinanze di Sochelt/Columbia 


Brit. Non si è trovato nessun motivo ` 


per la sparizione di questa nave lunga 
66 piedi; un mese prima era sparita 
un’altra nave. L’unica traccia potreb- 
be essere una più pronunciata attività 
Ufo in quella regione; infatti nume- 
rosissime furono le dichiarazioni di 


persone che affermavano di aver av- ` 


vistato Ufo. Il 19 maggio 1967 la 
guardia costiera U.S.A. si mise alla ri- 
cerca di 4 uomini spariti nel golfo 
del Messico. Fu trovata la loro barca 
lunga 5: metri, a ‘nord-ovest di Clear- 
water/Flo. ma i tre uomini di Chicago 
e il proprietario della barca erano spa- 
riti e non furono piir trovati. 

` 11.24 dicembre 1967, alle 9 di sera, 
l'imbarcazione « Wotohoraft » lunga 7 


* 


metri lanciò un SOS, mentre si tro- 
уауа a circa 1 miglio a est di Miami 


.Florida. La guardia costiera già do- 


po 20 minuti era sul posto, ma non 
trovò traccia di questa imbarcazione 
di lusso. Per un giorno intero prose- 
guirono le ricerche della barca, ma 
inutilmente. Si deve allora pensate che: 
esistono ‘mostri marini, capaci di in- 
ghiottire una barca lunga 7 metri? ' 


Mostri. marini 


Due pescatori neozelandesi, В. D; 
Hanning, padrone del « Eleoncai »_е 
W. J. Johnson, si trovarono a tu per 
tu con uno di questi mostri. marini 
meccanici e questa esperienza li spa-' 
ventò molto: la nave sottomarina sco- 


с поѕсіша emerse appunto: mentre 1’ 


« Eleoncai » passava accanto .all'isola 
rocciosa della Nuova Zelanda. I due. 
pescatori descrissero il sottomarino co- 
me qualcosa che emergeva :dall’acqua 
circa 4,5 m. Non videro periscopio, vi: 
dero però un secondo oggetto lungo 
circa 5 metri e alto 1 metro e mezzo, 
distante una decina di metri dal pri- 
mo. Г pescatori riferirono via radio 
quanto avevano visto, ma da parte 
della marina ci fu un certo scetticismo 
а proposito dell'oggetto -avvistato. 
Hanning rispose ad ufficiali di marina 
di conoscere bene i sottomarini: ag- 
giunse anche che si sarebbe considera-: 
to offeso se gli avessero detto che ave- 


i 
| 
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«GLI UFO ESISTON 


IO LI HO INCONTRATI 


66 


Cosa ha sconvolto il litorale adriatico? Scuse di comodo 
possono spiegare il mare che viene tagliato, oppure ribolle, 


о che s’innalza come un palazzo di стдие piani? Che соза hanno visto 
i due pescatori morti? Chi guida le luci che fanno impazzire il 


+ radar, il faro, la bussola? La risposta non deve 
limitarsi a dire se gli Ufo esistono, bensi cosa sono 


С! Ufo esistono, io li ho 

incontrati: nei volti dei 
pescatori di San Benedetto 
del Tronto (Ascoli Piceno) 
e negli ambienti militari di 
Pescara ho visto le tracce 
inequivocabili della loro 
presenza. Questo pensavo, 
tornando dal raid sull’A- 
driatico e preparando il 
testo delle prime trasmis- 
sioni radiofoniche « Scien- 
za e avventura » in onda su 
Radiotre ogni lunedì alle 
ore 17 di questo mese di 
gennaio (ideazione del 
prof. Gabriele La Porta, 
regia di Baccani), Sì, rac- 
cogliendo la documenta- 
zione per le puntate alla 
Rai - dedicate ai classici 
della casistica ufologica - 
mi convincevo sempre più 
che non importa andare 
lontano: in tutto il mondo 
accadono fatti misteriosi 
che non riusciamo a deci- 
frare. E ogni tanto, in 
qualche luogo, in maniera 
evidente: stavolta è tocca- 
to all'Adriatico. 


PAURA DEL MARE 

Al bar Europa di San 
Benedetto del Tronto, la 
gente non parlava d'altro. 
Era anche il modo di pas- 
sare la serata, in quanto 
per mare nessuno si av- 
venturava più dopo il tra- 
monto, ` 

Il primo che ha visto 
qualcosa è stato Antonio 
Pallesca, 44 anni, sopran- 
nominato il Foggiano, che 
così racconta: « Un disco 
rosso emanava una luce 
intensa, a distanza d cen- 
to-duecento metri, protetto 
dalla foschia. Mi seguiva, 
mantenendosi a distanza; 
58 


per esserne certo ho inver- 
tito la rotta e accelerato, 
ma mi veniva proprio die- 
tro. Anzi, è apparsa un’al- 
tra luce, bianca e piü vici- 
na, a prua: allora ho pun- 
tato decisamente verso il 
porto. Per un po: mi hanno 
come scortato, poi si sono 
allontanate velocissime ». 

Quando l'uomo ha rac- 
contato l'accaduto, nessu- 
nó della gente a terra ci ha 
creduto. Ma tra i marinai & 
successo il pandemonio, 
perché tutti avevano da 
raccontare qualcosa a loro 
volta. 

Federico Ricci, detto il 
Vampiro, che si trovava 
con il figlio Mario sull'im- 
barcazione «Gabriele Pa- 
dre » è il più ciarliero: « E' 
32 anni che navigo, mai 
sentito dire niente di simi- 
le. Eppure ho visto con i 
miei occhi innalzarsi im- 
provvisamente dall'acqua 
una colonna spumeggiante, 
alta come un palazzo di 
cinque piani, e poi ricadere 
in mare. Non cra lontana, 
ma neanche vicina da 
coinvolgermi. Macché ba- 
lene, i fondali nostri sono 
troppo bassi; e poi le ba- 
lene le conosco bene», 

Pasquale, Michele, To- 
nino e Vittorio Scordella, 
fratelli, proprietari del 
motopeschereccio — « Troz- 
za»: «La bussola & impaz- 
zita, зетбгауа una trotto- 
la; il mare ribolliva. Si, nel 
radar c'era qualcosa: та 
lo si vedeva luminoso, ac- 
cecante, dava noia a guar- 
darlo. Non è durato a lun- 
go, ma lì per lì è sembrato 
eterno », 

Giuseppe 


Merlini, del 


:uno ha | 
mente punzecchiata, l’altro 


2 


« Nello »: « Ho visto il ma- 
re aprirsi, sembrava arato, 
però come se l'aratro fosse 
sott'acqua. Poi si sa‘ come 
è il mare, si richiude e 
quel che s'è visto s'è visto. 
Anche se ha ingoiato barca 
e persone ». n 


UFO A MARE wy. 


Nessuno rammenta, +per 
rispetto alla memoria - e 
per superstizione - Vittorio 
e Gianfranco De Fulgentiis, 
ma il riferimento è chiaro: 
i due pescatori di Martin- 
sicuro, rispettivamente di 
35 e 37 anni, sono prima 
scomparsi in mare e poi 
ripescati annegati, La visi- 
bilità era buona, il mare 
calmo: eppure è mancato 
anche il tempo di dare l'al- 
larme! La barca affondata, 
il «Francesco Padre», e 
intatta: i corpi invece no: 
la faccia strana- 


non ha acqua nei polmoni 
come se fosse morto di 
paura prima di finire in 
mare. Una sintomatologia 
che ha messo in difficoltà, 
agli esami necroscopici di 
legge, anche il perito della 
Procura della Repubblica, 
dr. Marcolini; figuriamoci 
la gente... 

* Fattelo dire da Federi- 
co Prosperi che li ha visti, 
non erano rigonfi per lo 
stare in acqua, avevano 
qualcosa di strano, e 1а 
barca non aveva segni 
d'incidente »,  s'intromette 
un pescatore giovane. 
L'uomo, 53 anni, annuisce: 
« E' vero, Ma tu allora di- 

li delle reti di Federico 
icci ». Aggiunge un altro: 
«Le abbandonö in mare, per 


scappare via, Ci vuole co- 
raggio a lasciare qualcosa 
che costa diversi milioni, 
altro che storie ». Un altro 


ancora dice: «Ha detto 
Antonio Pallesca, il primo 
che ne ha parlato, di aver 
visto qualcosa di ancor piü 
incredibile; ma cosa, non 
lo vuol dire nemmeno a 
noi. E' stato a letto due 
giorni, si sentiva proprio 
male». Tutti un po' alla 
volta s'intromettono: come 
succede quando il discorso 
si avvia, e la voglia di es- 
sere ascoltati & tanta: «A 
Pedaso & andato fuori uso 
anche il faro. Ma chi ha 
così tanta potenza tecnica, 
i russi? O gli arabi? Mi 


| 


Il pescatore Federico Ricci, 44 anni, racconta agli altri pesca- 
tori cosa gli è accaduto nel mare al largo di San Benedetto 
del Tronto (Ascoli Piceno). Per fuggire, ha abbandonato anche 
la rete che costa diversi milioni; l'imbarcazione, del tipo che 
3! vede sullo sfondo, è attrezzata di radio, radar e scandaglio. 


piacerebbe proprio saper- 
lo ». Ognuno dice qualcosa 
di diverso dagli altri, ep- 
pure la causa deve essere 
sempre la stessa, « Maria 
Gabriella Neroni - s’intro- 
mette un altro - ha 18 anni, 
è l'unica donna pescatore 
d'Italia. Ha tentato di fo- 
pas Age la luce-razzo, ma 
sulla pellicola non è ap- 
arso niente, come se il 
enomeno fosse invisibile ». 
Altri ancora, Leopoldo 


Principi, Remo Flammini, 
Francesco Speziale, tutti 
meno di trent'anni, conti- 
nuano a parlare: « Hanno 
anche cercato di darci a 
intendere spiegazioni qua- 
lunque. Non siamo mica 
nati ieri, conosciamo bene 
il mare... Anzi, credevamo 
di conoscerlo », 

S'è fatto tardi, domando 
se c'è qualcuno disposto a 
portarmi in barca al largo, 
nella zona tabù che dista 


da terra da 3 a 5 miglia. 
Dapprima fioccano le scu- 
se, poi la realtà è evidente: 


nessuno se la sente, Fran-- 


camente non me la sentivo 
nemmeno io, ho fatto per 
tastare il polso della situa- 
zione. L'indomani, a gior- 
no, il motopeschereccio 
« Soddisfazione » mi pren- 
de a bordo: 160 HP, radio, 
radar, e scandaglio. Equi- 
paggio i tre fratelli Paoli- 
ni; fuori è tutto tranquil- 


lo... anche perché, altri- 
menti, non stareste leg- 
gendo queste righe. A 


questo punto vado a tro- 
vare il prof. Edoardo Mor- 
ricone di Giulianova, il più 
serio ricercatore della zo- 


na. Una traccia ce l'ha già: 
« Gli avvenimenti sono di 
marca ufologica, eviden- 
temente, Ma cerco inoltre 
di appurare se i testimoni 
degli avvistamenti hanno 
anche facoltà parapsicolo- 
giche (sogni avveratisi, 
sensazioni di fatti prima · 
che accadano) e in genere 
il conto torna. Altro che il 
tempo perso a convincere 
li scettici, bisognava aver 
avorato prima sui feno- 
meni della nostra zona, e 
ora forse sapremmo cosa 
sono gli Ufo ». Il problema. 
è così complesso che ne ri- 
parleremo la prossima set- 
timana. 


Luciano Glanfranceschi — 


se | 
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DIARIO DALLA COSTA ADRIATICA: DISCHI VOLANTI E DCON 


UD 


——— ——— 


Con la misteriosa mort 
dibili fenomeni che han 
che va da San Benedetto 
ne d'acqua che si solievai 
impazziti @ Intanto, il ciel 
e c'é chi giura di avere 


LI HA VISTI en o. de 


Marsica, racconta di essere stato, per circa un quarto d'ora, in 
contatto con gli extraterrestri che poi gli hanno anche sorriso. 


SONO MORTI ыш ре reieects cra Piceno). E due tre 


franco ú Wittiorio а ла 


Dal nostro inviato 
FABIO GALIANI 


San Benedetto del Tronto 
(Ascoli Piceno), novembre 


I a notte è ideale: sereno 


il cielo, mare calmo, a ^ 


senza di vento. I fratelli - 
De Fulgentis, Gianfranco е 
Vittorio, pescatori di Martin- 
sicuro, un paesotto sulia co 


sta adriatica, attaccato a . 


San Benedetto del Tronto, 
stanno pescando, due miglia ‘ 
e mezzo al largo, proprio di 
fronte alla foce del Tronto. 
Non sono soli: diverse al 
tre piccole barche, come ја 
loro, stanno pescando in 
quel tratto di mare partico- 
larmente ricco. La barca più 
vicina ё a meno di cinque. 
cento metri. Sono tutte a lu- 
ci spente, perché è proibito 
gettare le reti a strascico en- 
tro le tre miglia dalla costa. 
È la notte tra l'undici е 
il dodici ottobre scorso. Po- 
co prima dell’alba, in questo 
mare piatto, senza che aicu 
no si &ccorga di quanto sta 
accadendo, i fratelli De Ful- 
gentis fanno naufragio. Muo- 


iono entrambi. Sono le 445, - 


come rivelerà l'orologio dt 


Vittorio, fermo su quell'ora. 


FANTASMI IN MARE 


la barca gli sia affondata sot- 
to i piedi, avrebbero dovuto 
salvarsi a nuoto. 

La magistratura indaga. I 
pescatori dicono: « È succes- 
so qualcosa di anormale, di 
inspiegabile ». 

Sembrava tutto finito В, 
Poi, invece, è cominciato 
«l'autunno degli Ufo» e la 
morte dei fratelli De Fulgen- 


© tis è diventata il primo anel- 


lo di una catena di eventi 
misteriosi che ha sconvolto 
la vita di tutti i pescatori di / 
quel tratto di costa adriatica 


"che va da San Benedetto del 
. Tronto a Pescara. Che cosa ё 
“Successo da quella notte ad 


oggi? Eccovi una serie di te- 


: © stimonianze, così come le ab- 


biamo raccolte. 


- MARZIANE BIONDE 


La notte del 23 ottobre vie- 
ne avvistaio e fotografato un 
Ufo nel cielo di Pescara. Così 
‘racconta Diego Cecamore, 28 
anni, di professione magaz- 
ziniere: « Его stato a teatro 
€ Stavo rientrando in tasa. 
Era l'una meno diegi Scenes, 
do dalla cchina e do una-- 
occhiata “vg mare perché c'e 2 


та una bella luna che si spec: 


ava. D'improvviso mi -ac . 
cargo che c'è una strana cu- 


‘paola luminosa immobile nel 


cielö, Corro in casa, prendo 
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Ma ecco che a partire dal sei 
gli strani feno- 
meni in mare cominciano a 
diventare un'abitudine. Stra- 
ne luci, colonne d'acqua e- 
normi che si levano improv- 
vise, alte decine di metri, 
strane forme in un mare che 
misteriose scie, Г 
La flottiglia di _ 
pescherecci di San Benedet- ` 
to del Tronto conta, 
randi e piccole, 200 barche. 
ssanta di queste barche 


sono state coinvolte negli 
strani fenomeni Milla enna $ 


di novembre 


dar impazziti. 


rinai della costa adriatica che va da San Benedetto del Tront 
qua, alte fino a quaranta-cinquanta metri, 


te un'occhiata". I marinai 
m'hanno detto che non c'erz 


nessuno, Mi sono arrabbiato, ` 


Sono andato a vedere di per- 
sona ma niente. Il radar, pe- 
rö, continuava a segnalare. 
Era una strana forma, una 


+ 


specie di ragno. Сї ha segui- 


to fin quasi sotto costa роі. 
ё scomparsa  improvvisa- ^ 


mente». tá эы 

" Alberto Mattiucci; del pe 
schereccio Luna madre, d 
Giulianova: « E successo che 


il radar è impazzito € pok 
siamo.‘ stati abbagliati da 


ame к ук р-р Met чу. 


Nella ricostruzione del disegnatore Fabrizio Bustiechi vediamo . 
uno dei fenomeni che più hanno impressionato е impaurito i mas. 
о a Pescara, Immense colonne d'ac- 
si|sollevavano improvvisamente dal mare calmissime, È 


Almeno venti marinai, in giorni e ore diversi, hanno assistito a 
questo inspiegabile fenomeno, Nessuno è ancora riuscito a dare 
ana spiegazione scientifica ed è difficile parlare di allucinazione, 
data la quantità di testimoni oculari e il comportamento dei radar. 


un gran ribollire di mare. lanciava segnali luminosi, 
era calma L'ultima notte a questi se- 


La notte del 9 novembre; 
prima registrazione, : 
così ufficiale, di uno di que 
sti strani fenomeni. La mo- 
tovedetta CP 2018, della ma- 
è in perlustra- © 
zione. Alle 2045, mentre si | 
trova in navigazione, 
ia-al largo al traverso di - 


Raccontano: | 
piatta, in mare, Tutt'un trat- gnali rispondevano altri se- 
to vediamo che si mette co- gnali provenienti dall'inter- 
ше a bollire, poco lontano no, nella direzione dei pia- 
da moi, sulla dritta. Si fa co- nori innevati della Maieila. 
me una grande macchia di Моп puo trattarsi di satelliti 
schiuma.- Enorme. Almeno - artificiali perché il fenomeno 
| sel-settecento. metri. In mez- non era visibile anche da al- 
>20 sembrava ci fosse come tre zone della provincia. Non 
‚ un grandissimo corpo scuro. era un pallone sonda perché 


rina militare 


„3023. Credevamo d'impazzire. A. Ve. questi-non-emettono sc; 
^o. eis dere tutto quel: macello. Ab- Di che si tratta? 
3 = Шато invertito la rotta e La sera del 18. novembre; 


d'improvviso scompare, Non = 
può essere un razzo, U radar Ei 


EEE 


^ 
"s 


/ 


p 


NS 


sempre nei pressi di Chie- 
ti. altro « incontro ravvicina- 


di novembre, gli strani feno- nessuno. Mi sono arrabbiato, ^ così o di © piatta, in mare, Tutt'un trat- gnali rispondevano altri se- ! 
meni in mare cominciano a + Sono andato a vedere 1 і, Чо vediamo che si mette co- gnali provenienti dall'inter- 
ine a bollire, poco lontano no, nella direzione dei pia-. 
da moi, sulla dritta. Si fa co- пой innevati della Maiella. 
me ‘Uma grande macchia di Моп può trattarsi di satelliti 
schiuma. Enorme. Almeno artificiali perché il fenomeno _ 
sei-seitecento.,metri. In mez- non era visibile anche.da al- 

‚ sembrava ci fosse come tre zone della provincia, Non 
E è . era un pallone sonda perché |. 


~ collettive di 
questa portata. Qualcosa di 
strano deve esserci per for- 
za. Pensare a spie che fanno 
tanto baccano è ridicolo. Del 
resto, come abbiamo visto, 
i fondali sono troppo bassi, 
Qualcuno dice che potrebbe- 
ro essere fenomeni legati al- 
le trivellazioni petrolifere, 
^: ma le piattaforme sono po- 
da: YA я jj che e ИКОН КОШЫН 
5; Ki Na А `` criminate. E poi, si dice, che 
' | le. П mare era calmissimo. II 1 marinai у * Ў *' cosa dovrebbe succedere, al- 
radar non segnava assoluta. гессіо Trozza: «Stavamo t | _ lora, dalle parti di Ravenna, 
mente nulla ». PEORES QUE trainando le тей. А! = dove il fondo marino € di- {п cui ci eravamo fermati e 
‘Altri dieci marinai hanno punto la x. ventato una gruviera a furia per di piü voltata in senso 
raccontato di avere assisti- |. di trivellazioni? - . .! inverso. Poi la luce s'è fatta 
to, in occasioni diverse, ma · . Intanto, eccovi le ultimis- боса ed è scomparsa. Sono 
карт in quei giorni e nello sime sugli Ufo. A Chieti (vi- certo di avere visto una sfe- 
piore ein ый questo inspie- ; пет gr, cioè a Pescara) ra chesi allontanava ». 
н С и , Ар È tati segnalati per quat- Tutte fantasie, allucinazio- 
Giovanni M corsa. Ma non c'era nulla, as- опо Фа È : Е 
dante del. burn mer; Speziali, шаг. Solutamente null = | guenti fenomeni globi оті es Sr Mino tomm 
Andrea padre; «Mi sono vi- naio: « Anche noi siamo stati _ nosi in cielo, uno fisso e un matica ОСЫ Der € tuts 
” + * СРТ | ү CIO Hd * Б - » T 
sul radar, une strana forme $ rose. Branp le tb dio hil feo O eio Queatultimo. che si 10, dalla costa adriatica, nel 
che ci seguiva. Ho detto: te. Nessuno ha potuto cap eno a Ж muoveva in direzione ога ташнаро бор. 
Chi сё dietro аі поі? Da- verticale, ora orizzontale, Fabio Galiani 


АЕ 


: solcava il mare, Come la scia. 
di un grande motoscafo да. 


Are ir Е 


TEN 
ER, 


г Эх 


la соза. Ега come una enor- 
me scatola di lucido da scar- 
pe, рего tutta rotonda. Sa- 
rà stata larga circa tre metri 
€ alta meno di un metro е 
mezzo. Era di colore marro- 
ne chiaro. Tutt'intorno c'e- 
rano delle finestrelle, un po' 
tonde, alte una ventina di 
centimetri. Mi sono avvicina- 
to, a poco più di un metro, e 
ho visto che c'era gente den- 
tro. Mi pare sei o sette. Ve- 
devo solo la testa e il petto, 
ma si capiva che erano pic- 
coli piccoli. C'erano le doni 
ne, come noi, solo di pelle 
ү: bella, рїй rosa. Erano 
ionde e pure sorridevano. 
Gli uomini, invece, erano piü 
brutti. Scuri, piü vecchierel- 
li. Avevano come il cappello 
del papa in testa. E loro non 
si voltavano e non guardava- 
no. Ci sarö stato un quar- 
to d’ora, a girare attorno. Pe- 
го non mi sono avvicinato a 
toccare, Poi me ne sono an- 
dato perché ho pensato che 
magari stavo male. Mi sono 
messo dietro un cespuglio, 
lontano da quella cosa, e so- 
no rimasto nascosto. Mi 
stropicciavo gli occhi e stavo 
a sentire se mi sentivo male. 
Solo hi minuti, poi ho ri- 
guardato verso quella cosa 
ma non c'era piü niente ». 


L'INSEGUIMENTO 


La notte del 3 novembre il 
pescatore Antonio Pallesca, 
i San Benedetto del Tronto, 
registra il primo strano fe- 
nomeno in mare. Racconta: 
« Ero a mare, saranno state 
le quattro di mattina, quan- 
do all'improvviso mi accor- 
go che c'é una strana luce 
rossastra, a mezz'aria, che 
sta seguendo la barca. Mi so- 
no spaventato. Non capivo 
cosa potesse essere. Ho tira- 
to su le reti e ho pyntato 
verso terra. La luce rossa mi 
Stava sempre addosso. Die- 
tro, davanti, di fianco alla 
эда c) АЛ е ٩ 


РЕ ‘Ood vnw suojpnujguos ® 
"Iy33]]05 tons тер orieuorstA 
un ләй osoid ojejs ә BISI] 
Ted ‘odua) owd un ц 

'« emed 
eow onae OH ‘ounod ш эл 
-earne p ешил ovod ojerose[ 
Ey W ‘9[IQLII9) esoo uf 'әло 
эпр ossoppe eles 3, W "әп 
gag 'eAideo IS uou влергеп8 
V ‘619,502 влево Is uou 
ә oui0)]& eaen IN 'eoieq 
еце ooueg тр “Пирлер ‘on 
-Jq 'ossoppe әлашәѕ VALIS 
НЫ 95504 9on[ €T '&.119] OSJ9A 
Oojejufid oq ә пәл a] ns о} 
-211] OH 79158823 9552104 esoo5 
олгаӢеэ иом ‘ojejusaeds ou 
-OS IN "€21eq vi Opuandas vjs 
ЭЧ> 'PLI&2z9UI € 'eIjSESSOI 
an eueljs eun 9,9 ƏƏ o8 
„10998 1ш OSIAAOIduut gje ор 
-uenb ‘ецеш ip oxjjenb ә 
2121$ оциеле$ ‘Slew e org» 
12]409595е4 aew ш оцэиюц 
"3j ouens owd И ejjsidor 
'О1иол], [әр 0119pouog ues тр 
“возәцед Oruojuy  a10]e2sod 
If 93quioAou f әр IOU ет 


N3WIfl93SNI.T 


'« 9juatu nid vo,» uou еш 
ESO ejjanb оѕләл ojep.ıend 
"Hu оч тоа ‘пиш 14204 ojog 
'гәүеш OANUSS ии 9$ JUIS € 
OAE}S ә 14220 ЦЗ 0ле1 2919 043$ 
IW ‘03$095$еи Oojseui ou 
-0$ ә ‘eso ejjonb ep ouejuo[ 
'onpsndsoo un 0439 оѕѕәш 
ouos IW ‘әјеш oA?jS іледеш 
ay> ojesuod оҷ ӯцоләй озер 


"Shou үр vun [op vwd 0904 0210258 
“Зо ouens op * 0wudos oy uow suo 


2740330 £2 И ‘рации р 394 от «E ID 919p) тая osaedu« 


взор озор ер BURO sad кщ» ^әлошида 


'osoupun| 099330 ouens oun ‘vuni нәр vados үр je "exjsour To oyo unccm 
70) VI 070398 иц *oouwj в mb орунда ошҥрәА oo *әлошеәә{у оЯ “BIRISI 64 


) vam ^к әд ж Y 


OLVN90S 0 


ti is 


- “po 


aorluscito dopo le per- 


i "produzione è ailarmante ё i 

ui marine», ma nom. più pessimisti prevedono che N Te : 
ие a meno di definire sarà anche maggiore. nei P < e ner EP ы a 
certante il prossimi mesi. Non & bastato AR è. 
lico », un fiim ottimistico come мы m 
dottor Ezio Acerboni, Incontri ravvicinati del ter- 
servatorio — - geofisico zo tipo» (gli extraterrestri, 
»entale di Trieste, nella. pellicola, promettono 

« Un’Inversione ‘bontà e mitezza, e il prota- 
› magnetico di quel ge ы gonista, terrestre, si imbarca‘ 


ви un disco volante sorriden- 
te e fiducioso) o la canzonci- 
na d'un cantautore intelligen- 


ırebbe esse rodotta 
n te come Finardi, che. prega 


so da grand! e com 


apparecchi, come acce- т Extraterrestre, portami 

p di perticelle, che pe- Via...», a farci vincere №. { 

on si riesce ad immagi- paura ancestrale di ciò che ` La tela a sinistra è intitolata « Ufo » ed è stata realizzata da Alessandro Nastasio 
a bordo di una nave», iamo, stesista Gaetano Rusconi, che aveva stabilito un « contatto » con un misterioso 


mon conosc 


ue 


[T 


Gastone De Luca 1 «contatto » ё avvenuto, « Notte di luna » & И titolo del quadro a destra. Sotto, 


iio fotografico che ha 
vato. 11. rullino — esclu 


iunque fotomontaggio, Tf reg í DIPPET ; 
Me cone аа ЫК 4, 24 BEE .. || pittore milanese! 
i ‘della Магі г. EN A $ #7 +} d " 

Ale interviene е richiedi нг Ва | | maestro della pittura 


orto della capitaneria Û 0 MRI È a Gai = «atterrare» gli Ufo su 


seguendo Il tracciato segnato dal radioe- 
oggetto volante. Nastasio assicura che il 
Nastasio al lavoro nel suo studio milanese. 


EXTRATERRESTRI NEL MONDO DELL'ARTE 


‚Alessandro Nastasio, 
‚contemporanea, ha fatto 


due 


о di Pescara. Anche Ая : . 
‘мего della Difesa si J > tele che faranno il giro del mondo 

‚sa alla storia, i Í 

più attehti fra uelli ch | 

v Sono в aventi Š Milano, dicembre wd ciò che eng gini .. dag EE ritratte Fa 
: я f р i ; a lui о che colpisce la fanta- aetano Rusconi su un grafi- 
> fostavederia s i = li «UFO » (i fantomatici co al quale Nastasio Sot si é 


Scordella con altri ep «oggetti volanti non i. 514 della gente sono però tali 


G 


‚ avvenuti anni dentificati» che stanno — averlo spinto a tentare, at- 

facendo impazzire, sembra,  ''averso la propria pittura, 

4 stato avvista у ОРЕ ede i un vero ё proprio «identi- 
1974 sia s gli stessi ricercatori delle 


ivitella un oggetto ‚mis centrali di spionaggio ameri- КИ» di questi misteriosi og- 


› Nel maggio del "75 u cana e sovietica) hanno «de- Betti che solcherebbero notte 
| «infuocata » attraver | buttato» anche nel mondo € giorno i|nostri cieli prove- 
deil'arte, Е’ stato il pittore "endo da mondi lontanissimi 


cio di Mosciano e fu vist 
molti, Un «cerchio d 
o» fu visto contemporá- 
:nte da numerosi città 


ud 


di Giulianova, Tossica % 


е рїй evoluti del nostro. 


A mettere Nastasio in con- 
tatto con un Ufo è stato un 


milanese Alessandro Nastasio 
a farli «atterrare» su due 
tele che ora, assieme ad altre 


С 42, sono partite per la Ger. s i Й radioestesist 
‘to. Nel 76 strani velival®® » $ А Ж uo amico, radioestesista 
Mes | cieli limpidi | mania, dove dall'| gennaio aL Gaetano Rusconi di Appiano 
mo e 6 marzo 1979 verranno espo» Gentile. Rusconi infatti а 


San Been : ste alla Etangallerie di Stoc- 


sein ‚ vrebbe capiato la presenza di 


; | un misterioso oggetto volan- 
Nastasio, è bene chiarirlo te:e si sarebbe messo іп 
subito, ‘пон appartiene ` al- contatto © radioestesico con 
i ‘esso. Le oscillazioni del pen- 
olino prodotte. da quella - 
| misteriosa presenza sono 


a 


venia qua 2s Б. 07а: ala ТЄ 


роса „зет к 


dirati y 


; {Continua alla pagina seguente) 


ispirato, realizzando i due 
quadri che riproduciamo qui 
accanto. 

«In pratica », spiega il pit- 
tore, «mi sono limitato a 
vestire dei miei colori il 
tracciato ottenuto da Rusco- 


‘ni congiungendo i vari punti 


toccati dal . pendolino nel 


- corso delle sue oscillazioni. 


Nel concentrarmi su quei 
segni astrusi, apparentemen- 
te senza significato, ho pro- 
vato una strana sensazione di 
freddo. Rusconi, al contrario, 
mi ha detto pot di aver pro- 
vato una forte sensazione di 
calore nel. tracciarli », 


س 


^ 
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RA I COSTE DA SAN BENEDETTO DELTRONTO A PESCARA 


TORI PERDONO LA BUSSOLA 


di pesca: La: 
nove-dieci nódi », 

ntura vissuta dai 
cordella, ‘che sembra. 
di un racconto di 


ncipio e che forse non | 
bere соон @ al atico è nata, inutile ne 
ro toccarli . con ICO >, , inutile. т 
mani. Al AS cont SE -grario,.la psicosi degli UFO - 
sr Michelangelo Ме» | «© misteriosi eve cattivi». (ul 
ponsabile de Are = 

nografia: del Consiglio хоса 

пе delle ricerche, im ni, Al mercato del pesce 
ito  dall’inviato deli di Giulianova in ottobre sono 
re della Sera » (tutti i giunti 202.941 аша! di 
ini hanno mandato © merce, contro i 321.360 quin- 
o inviato sull'Adriati- tali di settembre. UFO о me 
mette che «il ribollia _ - tano, i pescatori deli'Adriati- 
о «отаға con il me co hanno paura. П calo :di 
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OSTE DA SAN BENEDETTO DELTRONTO A 


PESCARA у 


ELEC 


| partiti per pescare con un 
- Мате immobile come una ta- 


annegato. Il secondo, 
mato da un colpo alla testa..I 
De Fulgentiis erano espertis- 
simi- di mare; la loro barca 
sera grande e solida (una ton- 
mellata. di stazza). Una. spic 1 d < 

gäzione . razionale della .di- LER - EI: ' r : M. Ba 
grazia non c'è ancora! Da 35 р a ; 1 - T s 
=. episodio, che molti ri- 75 t. ERS ; У : 
tengono il primo « giallo » del 
‘trtangolo -maledetto dell'A- 
riatico», è nata, inutile ne 
"garilo, la psicosi degli UFO 
= Misteriosi & « cattivi ». ; 
„Una. psicosi che sta già 
“provocando concretissimi © 
+ danni. Al mercato del pesce 
di Giulianova in ottobre sono 
"wiunti 202.941 uintali. di 
"merce, contro i 321.360 quin- 


Па nostra normale ve 
di pesca: da MS 
nove-dieci nodi», n. 
ntura vissuta dai frac ^ 
ordella, che sembra ^ 
di un racconto di 
non suscita il prover- 
rcasmo degli scienzia- | 
non credono agli UFO 
cipio e che forse пой 
lerebbero | neanche | se 
ro toccarli - con dé 
mani. Al contrario. И 
ır Michelangelo Mer È 
ponsabile del progetto 
nografia. del Consiglio 
ile delle ricerche, ine : 
to... dall'inviato del 
re della Sera » (tutti i | 
пі. hanno mandato `- 


iore m RBB Mir m s 


bar 


‚ inviato sull'Adriati- =" tali di settembre, UFO о me- 
mette che «И ribollie = ^ tano, i p ri dell'Adriati- 
e spiegarsi con il me- È co hanno ra. П calo di 
uoriuscito dopo le рег: . vs produzi ıllarmante è i 
ni marine», ma non ‘più pes sti prevedono che 
re а meno di definite "sarà а maggiore пе! 


ertante il fenomeno 
со», 
dottor Ezio Acerboni, | 


| prossimi mesi. Non è bastato 
- m film ottimistico come 


‚ervatorio «+ geofisica 20 tipo» (gli extraterrestri, 
entale di Trieste, а. mella. pel promettono 


B 


, e il prota- 
stre, si imbarca' 
volante sorriden- 


« Un’inversione 3 ' Бома e 
› magnetico di quel ge < 
tale da far cambiare. 
пе all'ago della busso- - 
i-bbe essere prodotta 
io, da grandi e come ` 


Е 
= 
Б 


inardi, che prega 


i apparecchi,come acce ‚= Extraterrestre, portami 

ori di particelle, che pe ° Via...», a farci vincere la ' 

ion si riesce ad immagi- — paura ancestrale di сю che [а tela a sinistra è intitolata « Ufo » ed è stata realizzata da Alessandro Nastasio seguendo il tracciato segnato dal radioe- 
a borde di una nave», ... Поп conosciamo, stesista Gaetano Rusconi, che aveva stabilito un «contatto » con un misterioso oggetto volante. Nastasio assicura che il 
mistero si infittisce. Uni fi Gastone De Luca «contatto » è avvenuto. « Notte di luna » è Il titolo del quadro a destra. Sotto, Nastasio al lavoro nel suo studio milanese. 


таѓо dilettante di Pesa- 
Diego Cecamore, riesce а. 
iare due fotografie a cœ- 
d'una « palla luminosa 
e la stessa avvistata dal“ 
notovedetta CP 2018) e №. 
lio fotografico che ha svi 
ato. il rullino . esclude 


“GLI EXTRATERRESTRI NEL MONDO DELL'ARTE 


d ү Кур dé 4m Il pittore milanese Alessandro Nastasio, 
P sx z i maestro della pittura contemporanea, ha fatto 
«atterrare» gli Ufo su due 
tele che faranno il giro del mondo 


istero: della Marina mers 
ile interviene e richiedé - 
ialmente un dettagliato 
orto. della capitaneria 4 m 
o di Pescara. Anche 3° 
istero della Difesa si im 
sa alla storia. 


iù attenti fra quelli ché e 


z nn اسم‎ o 


UFO NELL'ADRIATICO! È 


L'avventura vissuta dai fra © 
telli Scordella, che semi C 
linizio di un racconto 
Verne, non suscita il prov 
biale sarcasmo degli scienzi 
ti, che non credono agli UFO - 
per principio e che forse non ^. 
ci crederebbero neanche i 
potessero toccarli con 
ро rie mani. Al contrario. 
rotessor Michelangelo Mem. - 
in, responsabile del 
di oceanografia del 
Nazionale 
terpellato © dall'inviato 
« Corriere della Sera » (tutti. 
quotidiani hanno mandate 
un loro inviato sull'Adriatà © 
co), ammette che «il ribollto 
potrebbe — con il me . 
tano fuoriuscito dopo le рег 
forazioni marine», ma nan - 
può fare a meno di definire _ 
« sconcertante И fenomeng; 
magnetico ». 
© E il dottor Ezio Acerboni, 
dell'Osservatorio geofisico : 
sperimentale di Trieste, 
giunge: « Un'inversione $ 
campo magnetico di que! ge 
nere, tale da far cambiare 
direzione all'ago della busso- 
la, potrebbe essere prodotta 
soltanto da grandi e come . 
plessi apparecchi come acce- 
leratori di particelle, che ре 


о, i pescatori: deli ^ 
а hanno paura. П : 
: roduzione è allarm»: 
pessimisti prevedo 
isara anche maggio: 
| Жеш mesi. Non è ! 
film ottimistico 
Noi ravvicinati 
"zo tipo» (gli extrat 
nella pellicola, pror 
tà e mitezza, è il 
ista, terrestre, si i: 
un disco volante so 
eec fiducioso) о Ја ca 
` Aa d'un cantautore int 
ie come Finardi, ch. 
= Extraterrestre, ро’ 
via.» a farci vin 


го non si riesce ad immagk — — paura ancestrále di « 
nare a bordo di una nave», = / ROR conosciamo. 
il mistero si infittisce. Un re Gastone Dc 


‚ Pescara, dicembre 


n questi giorni si torna a 
parlare di UFO. Velivoli 
spaziali sovietici? O satel- 
liti artificiali americani? E se 
fossero sul serio « macchine 
volanti » partite da mondi a 


noi sconosciuti? E se invece } 


fossero frutto della nostra 
fantasia? Sono una minaccia? 
О una speranza? I fatti acca- 
duti di recente sull'Adriatico 
hanno mobilitato l'attenzione 
dell'opinione pubblica in 
maniera tanto massiccia da 
costringerci a respingere ogni 
tentazione di facile ironia. 
Ecco, dunque, i fatti. Da 
oltre un mese, in un triango- 
lo del mar Adriatico (questa 
figura gcometrica richiama 
alla memoria un altro fami- 
perno triangolo, quello delle 
crmude, che sembra 
ghiottire aerei e navi, ed ha 
già fornito abbondanti spunti 
a opere letterarie e cinema- 
tografiche) che interessa le 
marinerie di Giulianova, Pe- 
scara e San Benedetto del 
Tronto, si registrano inquie- 


tanti e insoliti fenomeni. Co- 


lonne d'acqua alte decine e 
decine di metri, onde infran- 
ie da profondissimi e inspie- 
gabili solchi, ribollimento 


ti dai riflessi argentati, 
` I marinai e i pescatori del- 
la zona, 


. tutti. Qualcuno, 
tutta gente rotta a di dare una 


f 


„* 7 | 


Gigantesche colonne d’acqua che si formano 
all'improvviso, onde che ribollono 
_ Senza una causa apparente, luci e oggetti strani 
che compaiono davanti alle imbarcazioni, 
aghi magnetici che impazziscono. Gli equipaggi 
si rifiutano di prendere il largo, anche 

perché due marinai sono morti in modo inspiegabile 
ЗОБОЛО ЛИШИ RI RARA a д; 


t 
| 

ogni esperienza е pericolo, 
cominciano a spaventarsi, a 
prendere il mare per la pri- 
ma volta in vita loro con 
angoscia. Una conferma a 
questi turbamenti giunge 
presto da una fonte di inso- 
spettabile serietà: il coman- 
dante della capitaneria di 
pon di Pescara, Piero; Gal. 
arano. 


«Una sfera color rosso è 
stata avvistata dalla nostra 
motovedetta CP 2018. La sfera 
ё emersa e ро! scomparsa nel 


eielo. Il radar della motove- ' 


detta ha avuto una breve in- 


terruzione », afferma ufficial- 


un H *-mente Gallarano. | 
della superficie marina, ap- 


parizione di misteriosi ogget-. 


L'ipotesi fantascientifica 
scatta, inevitabilmente, af- 
fascinando (o ispaventando) 
però, tenta 
spicgdziong 


scientifica di questi primi 
fenomeni, senza tuttavia 
riuscire ad arrestare ja psi 
cosi che già serpeggia nel 
* triangolo ». Un noto sismo- 
logo pescarese, il dottor Zi- 
mci, afferma: « Е’ solo colpa 
della SNAM, con le sue iri- 
veliazionl marine. li gas me 
tano fuoriesce ad altissima 
pressione Ча! buchi e al con- 
tatto con l’aria esplode; ecco 
spiegate le "sfere di fuoco” e 
le strisce abbaglianti ». 

"Altre ipotesi « realistiche =, 
che si scontrano, senza. vin- 


cerle, con Je suggestioni fans, 
. tascientifiche, sono 
"colpa degli albanesi, intenti 


ques te: 


segretamente a provare im- 


biettano in molti, non supera 
quasi mai i venti metri: 
troppo poco per le manovre 
di un sommergibile). 

Ad alimentare la paura, 
giungono nuove пасе салі 
testimonianze. Quelle, soprat- 
tutto, di quattro fratelli pe- 
scatori di Silvi Marina, in 


vincia di Pescara, Pasqua- - 


е, Michele, Tonino e Vittorio 
Scordella, che a bordo del 
loro. piccolo motopescherec- 


` cio, il « Trozza » di 250 caval- 


& 


pianti anti-radar; colpa dei . 


sommergibili sovietici in 
missione роса (ma il 
fondale d « triangolo », o- 


li, banno vissuto una paurosa 


impazzita: 
ovest, E 


t уч 


‚ della motovedetta e dei f 


-da molti. Un 


Tronto. 4 


‚ le però a poco tempo 


il nord diventava - 
intorno a noi, il 


foiografo dileitante di Реза? 
ro, Diego Cecamore, riesce а — ES 
scattare due fotografie а cor Ti 
lori d'una « palla luminosa» 
forse la stessa avvistata d. 
motovedetta CP 2018) e 
studio fotografico che ha s 
luppato il rullino esclude ; 4 
qualunque fotomontaggio. M - К gus nue 7 
«caso» rimbalza dal «triam m EEE 
golo» e si fa. nazionale. fi 
ministero della Marina mer 
сапе interviene c richied 
bobine cer un Ден 
га rto della capitaneria_ 
porto di Pescara. Anche i| 
ministero della Difesa si À 
teressa alla storia. E 
I più attenti fra quelli che © 
seguono questi fenomeni. 
hanno collegato le avventure T 


telli Scordella con altri 
sodi avvenuti negli anni © 
scorsi. Sembra che nel gem _ 
naio 1974 sia stato avvistato. 
a Civitella un oggetto miste- 
rioso, Nel maggio del '75 
Па «infuocata » attraver 
cielo di Mosciano e fu vista 
«cerchio di 
fuoco » fu visto contempo! 
neamente da numerosi citta- 
dini di Giulianova, Tossi 
Roseto. Nel 76 ni vel 
apparvero nei cieli limpidi 
Teramo e San Bencdetto 


“1 ricordo più tragico di _ 
questa catena di episodi rise 


verso la metà di ottobre 
fratelli Gianfranco e Vi 
De Fulgentiis, di 35 e37 


Ss 
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UFO NELL'ADRIATICO! 


Direkt ap DE Sm ETA 
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Pescara, dicembre 


iorni si torna a 
UFO. Velivoli 
sovietici? O satel- 
ali americani? E se 

fossero sul serio « macchine 
volanti » partite da mondi a 
noi sconosciuti? E se invece 
fossero frutto. della nostra 
fantasia? Sono una minaccia? 
O una speranza? ] fatti acca- 
luti di recente sull'Adriatico 


n questi 
parlare 


Gigantesche colonne d'acqua che si formano 
all'improvviso, onde che ribollono 
senza una causa apparente, luci e oggetti strani 
che compaiono davanti alle imbarcazioni, 
aghi magnetici che impazziscono. Gli equipaggi 


‚si rifiutano di prendere il 
perché due marinai sono morti i 


largo, anche 
n modo inspiegabile 


ERRORIZZATO 


più della nostra normale ve: 
locità di pesca: da tre-qual- 
tro a nove-dieci nodi», + 
L'avventura vissuta dai fra 
telli Scordella, che sembra 
l'inizio di un racconto di 
Verne, non suscita il prover: 
biale sarcasmo degli scienzia- 
ti, che non credono agli UFO 
per principio e che forse non 
ci crederebbero neanche Bé 
toccarli con de 
AI contrario. W 


terpellato | dall'inviato 


« Corriere della Sera » (tutti i | 


quotidiani ‘hanno mandate 
un loro inviato sull’Adriati- 
co), ammette che «il ribollio 
potrebbe spiegarsi con il me 
tano fuoriuscito dopo le per- 
forazioni marine», ma nan 
può fare a meno di definire 
« sconcertante il fenomeno 
magnetico ». 
‚ Е il dottor Ezio Acerboni, 
dell’Osservatorio geotisico 
sperimentale di Trieste, af 
giunge: « Un’inversione 
campo magnetico di quel ge 
nere, tale da far cambiare 
direzione all'ago della busso- 
la, potrebbe essere prodotta 
soltanto da grandi e come 
plessi apparecchi come acce 
leratori di particelle, che ре 
го non si riesce ad immagl- 
паге a bordo di una naves. 
H mis i infittisce. Un 
i ic di Pesa 


luppato il 
qualunque fotomo: 
« caso» rimbalza d 
golo» e si fa n 

i Mar 


dettagliato 


rapporto della capitaneria di- 


porto di Pescara. Anche ii 


istero de 


‘partiti per pescare 

"mare immobile comc 
pla, furono inspiegab' 

cadaveri. 11 


0 


Fulgentiis erano c 
i mare; la юго 
'solida 


tano, i pescatori dell ^ 
со hanno paura. Il 
allarınn 


zo tipo» (gli extrat: 
“nella pellicola, . pro: 
bontà e mitezza, е il 
-gonista, terrestre, si i! 
su un disco volante s: 
te e fiducioso) o la ca 
| pa d'un cantautore in! 
"te come Finardi, 
* æ Extraterrestre, 
"via..», a farci vin 
* paura ancestrále di : 


DAL новтво CORRISPONDENTE 

MOSCA — Quale mistero si 
racchiude nel «reperto di Va- 
shka»? E’ una lega di elemen- 
ti тай, ип frammento color 
metallo chiaro e grosso come 
un pugno, trovato nell'estate 
del '76 presso il fiume che ha 
quel nome, nella Repubblica 
autonoma di Komi (circa mil- 
le: chilometri a nord-est di 
Mosca); il verdetto degli 
scienziati, dopo anni di studi 
‘le sofisticati esami di labora- 
torio, è che tale lega sia «im- 
possibile» da ottenere sulla 
Terra e che non si tratti di un 
‘| frammento naturale. 

E' opera di qualche anti- 
chissimo esploratore dello 
spazio? Lo ha portato da noi 
un extraterrestre? Il giornale 
Sotsialisticheskaja Industri- 
| ja, che pubblica un ampio re- 
soconto delle indagini scienti- 
fiche, invita alla cautela; ma 
non può esimersi dal sottoli- 
neare, all'unisono con emi- 
nenti studiosi e specialisti, 
che si tratta davvero di un 
«oggetto misterioso». 

I pescatori che lo trovarono 
furono sorpresi dalle scintille 
che si sprigionarono quando 


| lo scagliarono contro un sas- 


so о quando, più tardi, cerca- 
rono di tagliarlo con una 
sega. Per questo finì all’Isti- 
tuto Geologico dell’Accude- 
mia delle Scienze, che a sua 
volta ne inviò campioni ad al- 
{гї istituti di ricerca. Le sor- 


prese non erano finite, si rive- 


la oggi: con 1 più sofisticati 
sistemi di analisi, capaci di 
individuare persino sostanze 
presenti in poche centinaia dí 
atomi, fu scoperta una com- 
posizione di elementi che, nel- 
la natura terrestre, non Me 
no, 

Il «reperto di Vashka» è for- 
mato per il 672 per cento da 
cerio, metallo usato ‘per le 
pietrine degli accendini (e ciò 
spiega le scintille); per il 10,9 
per cento da lantanio e per 
18,78 da neodimio, entrambi 
metalli delle terre rare. Poco 
ferro e magnesio, pochissime 
le quantità — non più. dello 
0,04 per cento — di uranio e 
molibdeno. 

Altro particolare: sulla Ter- 
ra il ferro reagisce con l’ossi- 
geno producendo ossidi; nel 
«reperto di Vashka» non ce ne 
sono. In quel blocco misterio- 


L'oggetto, non terrestre, è stato ritrovato da pescatori sovietici. 


Ш mistero del «reperto di Vashka» 


| so non ci sono neppure i pro- 


dotti della disintegrazione 
dell’uranio, che avviene dopo 


circa 100 mila anni; quindi 


non è elemento naturale, rie- 
merso dalla notte dei tempi, 
bensì di natura artificiale. E 
ancora: in qualsiasi lega di 
metalli rari, come precisa lo 
scienziato Fomenko che fa 
parte della Commissione sui 


Aereo sovietico 
avvista un Ufo 


MOSCA — Uno strano og- 
getto volante di dimensioni 
colossali, munito di fari po- 
tentissimi e per di più in gra- 
do di cambiare forma, è stato 
osservato a lungo dall’equi- 
paggio di un aereo di linea 
sovietico e dai radar di varie 
torri di controllo. Del feno- 
meno, registrato alle 4,10 di 
notte di un giorno imprecisa- 
to, ha dato ieri notizia l'orga- 
no dei sindacati sovietici 
«Trud». 

Durante il volo l'oggetto è 
stato individuato anche dai 
radar degli aeroporti di 
Minsk, di Vilnius, di Riga e di 


| Tallin, 


| Fenomeni Anomali e che si è 
occupato in modo specifico di 
questo problema, ci sono im- 
purità costituite da elementi 
diffusissimi come il calcio e il 
sodio, impurità reperibili an- 
che quando si adottano i più 
sofisticati metodi di sofistica- 
zione; ebbene, nel «reperto di 
Vashka» esse sono assenti. 
Attraverso vari indizi, si è 
appurato che la lega è stata 
prodotta facendo uso di pol- 
veri dei metalli in questione. 
«La teoria — afferma Fomen-, 
ko — dice che ciò è possibile, 
con procedimento a freddo, 
esercitando pressioni di deci- 
ne di migliaia di atmosfere. 
Dalla forma del reperto, si |: 
deduce che quel frammento 
faceva parte di un cilindro 0 
di un anello con diametro di 
120 centimetri; e sulla Terra 
non esistono impianti per |. 
produrre a quelle pressioni |' 
oggetti così grandi». Opera di 
un extraterrestre? Chissà. Ma 
in ogni caso con limiti preci- 
si: «L'analisi con gli isotopi — 
precisa infatti Fomenko — 
indica che l'oggetto proviene 
dal nostro sistema solare». 
f. gal. 


VIVERONE 
AVVISTATO ` 
«UFO»? 


Un oggetto luminoso a for- 
ma di trlangolo é stato avvl- 
stato sabato scorso a Vivero- 
ne all'una e trenta di notte. 
L'avvistamento & stato effet- 
tuato da Luigino Carta tito- 
lare dell'Hotel Lido. 

Lomo era insieme con 
due атісі, Francesco Andor- 
no e Graziano Giglio Vigna, 
all'interno del locale e stava 
glocando a carte quando & 
stato attratto da un bagllore 
luminescente, 

«L'abbiamo visto per tre 
quarti d'ora — spiega Carta 
— Aveva una luce bianca- 
stra, luminosissima, molto 
più intensa di quella delle 
stelle». L'oggetto volante era 
fermo sopra la polverlera dl 
Alice Castello. «Subito abbia- 
nio pensato ad un aereo dalle 
ай molto larghe. Impossibile 
però che potesse restare {m- 
mobile nello stesso punto e 
per così tanto tempo». 


è: 9 96 


LA STAMPA“ |Mercoledi 3 Settembre 1986 


Quell’Ufo è Giove 


Gli oggetti misteriosi segnalati in que- 
sti ultimi giorni sono, in realtà, pianeti 


Ondata di avvistamenti Ufo in Queste settimane nel cielo 
piemontese. L'ultima segnalarione viene dal lago di Viverone 
dove all'1,30 della scorsa notte il proprietario dell'hotel Lido, 
Lulgino Carta, 56 anni, ha osservato, per lungo tempo, uno 
strano oggetto luminoso. «F* rimasto fermo per tre quarti 
d'ora — ha detto — emanava una luce biancastra molto più 
intensa di quella delle stelle». , 


La sua testimonianza ё confermata da due amici France-, 


sco Andorno, commerciante di Borgo D'Ale, e Graziano Ol- 
Elio Vinga, Industriale di Burolo: + Sfavamo giocando a carte 
quando la nostra attenzione ё stata attratta da un bagliore. 
Abbiamo pensato a un aereo molto grande, ma con il passare 
dei second! e l'immobilità dell'oggetto fermo sopra la polve- 
mera di Alice Castello, l'ipotesi ё stata scartata. Un disco vo- 
lante, un pallone sonda, una stella? Non lo sappiamo». 

Al Centro italiano di studi ufologici di Torino, l'avvista- 
mento di Viverone è l'ultimo di una serie di segnalazioni fat. 
te da persone che sostengono di avere visto «strani ogpettt 
fermi all'orizzonte.. Ufo sono stati osservati in provincia di 
Torino e di Cuneo in agosto, ma 1) caso plü misterioso & della 
Пле di luglio nella zona di Alessandria. A Novi, per parecchie 
sere, sono atate notate ripetutamente in cielo «a/ere lumino- 
ге... өз > . ы 

D dott. Edoardo Russo, ufologo torinese, è scettico. Dopo 
avere esaminato le segnalazioni fatte alla segreteria telefo- 
nica del Centro (011/32.90.779) ritiene che la maggior parte 
degli Ufo osservati altro non siano che pianeti. Bplega: «Ab- 
biamo riportato sulle mappe astronomiche gll avvistamenti e, 
come pensavamo, corrispondevano perfettamente con la posi- 
tione di Giove, Venere e Marte, tre pianeti fn questa stagione 
molto luminiscenti e vicini alla Terra», q 

Ma ЇЇ mistero resta. Non tutti | cas! studiati dal Centro 
hanno trovato una spiegazione logica e nel dubbio gli esperti 
preferiscono parlare di Unidentified flying object. . 
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: do- Mosca - Un alieno con tre 
Essi | occhi e un robot sono sbar- 
mno | cati da un Ufo atterrato nel 
pace | parco della città sovietica di 
lella | Voronez,  «vaporizzando» 
bat- | con un'arma sconosciuta un 
(per | ragazzo di sedici anni che 
sin- | dopoun po' é fortunatamen- 
den- | te ricomparso: ё quanto ha 
om. | Serittoieriilquotidiano «So- 
vetskaya Kultura», unico or- 
iali- | Sano di stampa sovietico a 
riprendere l'annuncio a sen- 
прет sazione della Tass, che іегі 
hafatto il giro del mondo. 


i L'agenzia sovietica citava, 
bile | è sostegno dell'incontro rav- 


Gli vicinato, la testimonianza 
2 del direttore del locale Isti- 
"` | tuto di geofisica Ghenrik Si- 

' aP- | lanov, il quale, interpellato 
pia- | ieri dall'agenzia Ap, ha mes- 
arla- | so le mani avanti: «Non do- 
2471 | vete credere a tutto quello 
do- | che scrive la Tass; solo in 
ciuti | parte quello chéhannoscrit- 
laca- | to proviene da noi». «E' diffi- 
7no- | cile credere a quanto è acca- 
duto a Voronez, ma è anche | quattro metri e dalla testa | che ripreso la notizia 

0, è | più difficile spiegarlo»: ag- | piccolissima, i quali aveva- | spiegando che «secondo la 
orza, | giunge «Sovietskaya Kultu- | no' anche fatto una passeg- | regola/d’oro del giornali 
a, in | ran. 2 giata nel parco (dove sareb- | smo, al lettore bisogna dire 
"ua а «Qualcosa comunque è di | bero visibili i segni dell'at. | tutto», ha attivato il suo cor- 
‘ele e | certo accaduto», aggiunge il | terraggio). Un funzionario risponfente a Voronez, che 
зтате | giornale; la Tass scriveva lu- | della Tass interpellato tele- | ha forbito il seguente reso- 
‚ 4а1- | nedi che a Voronez, il 27 set- | fonicamente sulla veridicità | conto (basandosi sulla testi- 
edei | tembre, era sbarcato un og- | della notizia si è limitato a | moniahza di chi c'era): l'Ufo 


i 


e attefrato alle 18.30 del 27 
раё | cato, dal quale erano scesi | primo aprile». pi settembre; era una sera 
ta. tre umanoidi alti fraitreei «Sovietskaya Kultura», | tranquilla. 


intratoi ieri in Indonesia i capi delle diverse reli gioni 


it» base del dialogo tra fedeli 


eme | firme perimpedireilavori;ca- | tà e intolleranza non manca- Erede; ti che compromettano 
'vie- | se che spuntano come funghi, | no; basta ricordare le grandi | la verità che sono chiamati a 
jäin- | dalla sera alla mattina, al po- | sommosse islamiche del 1984 | promtovere nelle loro vite». 

ıpor- | sto adatto per creare ostacolo; | e '85 e la vicenda famoso Som concetti, in questo 


porti | e, al гош, 1а гаас costru- | tempio buddhista di Borobu- | PaeseHove sono passate econ- 
Gur, che si trova proprio dalle | vivonb tutte le maggiori reli- 


La foto di un presunto Ufo scattata qualche tempo fain Giappone 


Dei ragazzi che giocavano 
а раПа ауеуапо giä avvistato 
in cielo una sfera di colore 
rosso scuro del diametro di 
dieci metri, che prima di po- 
sarsi al suolo aveva sorvola- 
to il parco per qualche minu- 
to, scomparendo e riappa- 
rendo fino al momento sa 
posarsi а] suolo. 
La folla è subito corsa sul 
luogo dell’atterraggio; ‚sul 
lato inferiore della sfera si & 
aperto un oblò, attraverso il 
quale i presenti hanno potu- 
to chiaramente vedere un 
extraterrestre con tre occhi 
alto circa tre metri, che in- 
dossava una tuta argento e 
stivali color bronzo; sul pet- 
to aveva un disco, La creatu- 
‘ra è uscita dall’oblò insieme 
a un altro essere che sem- 
brava un robot; un ragazzo 
di sedici anni ha cominciato 
a urlare di paura: l’alieno si è 


voltato verso di lui con gli 
occhi scintillanti, e il ragaz- 


recente oil presente, ma il fu- | munista nelle enclaves rima: | Ж non solo in Algnanı- ' üioxuiuiievaeenaavaave svonna CO viva VVLISIUSSO e TASSEgNAZIO- 


era | Alta tre metri e con 3 ко la creatura che discese dall’Ufo in Urss «sparò» con un tubo 


^ ade deat s 


2 «L’alieno uscì e vaporizzò un ragazzo» 


della Tass confermava l’ori- 
gine extraterrestre di un sas- 
so rinvenuto nei pressi del 
luogo dell’«Epifania spazia- 
le», ha detto ieri all’Associa- 
ted Press: «Il sasso del quale 
si sosteneva la natura ex- 
traterrestre ё in realtà un 
pezzo di minerale di ferro, 
che puó benissimo aver avu- 
to origine sul nostro piane- 
ta»; certo, ha aggiunto, a Vo- 
ronez si riscontrano i segni 
di quello che può essere con- 
'siderato «un atterraggio», 
ma simili depressioni sim- 
metriche possono derivare 
anche dalla perdita diun ca- 
vo o di un condotto sotterra- 
neo, da una depressione sot- 
terranea o da altri fenomeni 
dinatura geologica. 

A complicare il «mistero», 
la telefonata con Voronez si 
einterrotta prima che lo stu- 
dioso potesse rilasciare al- 
‘tre dichiarazioni. 

Non èla prima volta chela 
stampa sovietica riferisce di 
fenomeni paranormali ri- 
conducibili a «incontri rav- 
vicinati» con alieni: l'estate 
Scorsa il quotidiano «Sotsia- 
listicheskaya Industria» ri- 
feri dell'incontro fra una lat- 
taia della regione di Perm e 
un alieno «che somigliava a 
un пото, ma aveva le gambe 
molto corte e la testa di di- 
mensioni ridottissime». 
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In arrivo un 
di virus sui ( 


Ma il virus «datacrime» si 
Scatenerà veramente domani, 
12 ottobre, in occasione del Co- 
Iumbus-day? Negli Stati Uniti 


c'é chi glura di si e tra gli uten- 
ti di personal computer in 
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Gli extraterrestri prendono di mira l'Urss. Ormai 


ЧА SUA FACCIA SEMBRAV 
UNA BISTECCA FRITTA” 


«Era alto quattro metri, 
vestito d'argento e mi 
guardava con tre occhi 
pieni di luce», racconta 
la piccola Lena Sarokina. 
Una donna di Kiev: «Ne 
ho incontrati due, molto 
pallidi, parevano gemelli» 


di PINO BELLERI 


Novosti/Sipa Press 
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Un oggetto biconvesso 
sfiora la basilica 
ortodossa di Yaroslav. 
E una foto eccezionale 
del 1983 che documenta 
come l'Unione 
Sovietica sia da tempo 
uno dei territori di 
«manovra» preferiti 
dagli E.T. A destra, due 
dei piccoli testimoni 
della recente 
passeggiata di alieni 
nel parco di Voronez: 
Lena Sarokina, alunna 
della quinta classe 
della scuola A. Lukin, 
che mostra un suo 
disegno dell'astronave, 
e il compagno di giochi 
Vasja Surin. «Quegli 
strani esseri», 
raccontano i ragazzi, 
«sono usciti da una 
enorme sfera rossa». 


10 migliaia gli avvistamenti di dischi volanti 


Ap Wiri Photo 


* 


ielo, l'Ufo. Sulla 

scia tracciata dal 

fragile Cessna di 

Mathias Rust, nel- 

lo smagliatissimo 
spazio aereo sovietico 
entra ormai di tutto: 
globi luminosi, tetraedri 
neri, aquiloni d'acciaio, 
arance di fuoco, dischi 
rossastri, banane d'ar- 
gento. 

Nell'Urss di Gorba- 
ciov oggi è più facile 
trovare un extraterre- 
stre che un marxista-le- 
ninista. Avvistamenti o- 
vunque, atterraggi di 
astronavi simili a fun- 
ghi, incontri ravvicinati 
0 a debita distanza. 

La prima segnalazio- 
ne di quest'anno é del 
13 febbraio: un oggetto 
non identificato, largo 
alcune centinaia di me- 
tri, sorvola la Kabardi- 
no-Balcarija. 

Il 6 luglio, nel villag- 
gio di Kharovsk, quat- 
tro ragazzi dagli 11 ai 
13 anni assistono alla 
passeggiata nei boschi 
di un alieno senza testa 
e con lunghe braccia. 

Dal 21 settembre al 7 
ottobre gli E.T. si scate- 
nano tra le nuvole di 
Voronez e calano addi- 
rittura nel parco centra- 
le di questa città a 490 
chilometri a sud di Mo- 
sca. Non arrivano, co- 
me al solito, di notte, vi- 
sitano i 900 mila abitan- 
ti di giorno e di sera. 

B.A. Agibalova, eco- 
nomista capo della Go- 
sbank: 

«lo ho visto una sfera 
di dieci, dodici metri di 
diametro. Stava sospesa 
a trecento metri dal 
suolo, luccicava». 

B.A. Kugatov, geode- 
ta. 

«Il 24 settembre un 
enorme dirigibile bian- 
co ci ha sorvolato a 
grande velocità. Anda- 
va verso oriente, poi ha 
girato il muso e ha pun- 
tato in senso opposto». 

I.V. Nikitina, addet- 
to alle apparecchiature 
della rete di riscalda- 
mento: «Il 27 settembre 
verso le sei e mezzo una 
luce rosata ha rischiara- 
to il parco quasi buio. 
Ho alzato lo sguardo: 
sopra gli alberi c'era 
continua a pag. 36 
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segue da pag. 35 


una palla di colore rosso 
cupo, sembrava una lu- 
na incandescente». 

|. Aleksajceva, stu- 
dentessa all'istituto di 
ingegneria civile: 

«Quell'oggetto ha 
volteggiato per alcuni 
minuti. Oltre un portel- 
lone, nella parte inferio- 
re della sfera, & apparso 
un essere, un umanoide. 
L'ho visto bene. Poi, 
quell'astronave si & ap- 
poggiata sul prato». 

La Tass, l'agenzia di 
stampa  sovietica: «E 
difficile credere a quan- 
to è accaduto a Voro- 
nez, ma laggiü qualcosa 
è accaduto». 

Vasja Surin, alunno 
della quinta classe della 
scuola A. Lukin: «Stavo 
giocando a pallone con 
Lena e Zhenja. Quella 
cosa ё atterrata vicino a 
"noi. Si è spalancato un 
portello e sono uscite 
due creature: una era 
alta tre o quattro metri, 
vestita con una tuta co- 
lor argento, aveva stiva- 
li di bronzo e un cerchio 
disegnato sul petto e mi 
guardava con tre occhi 
pieni di luce. L'altro era 
piccolo, senza testa. 
Credo fosse un robot». 


«E.T. ha 
prelevato 

un campione 
di terra» 


Lena Sarokina, com- 
pagna di classe di Vasja 
Surin: «C'era un bambi- 
no accanto a noi. Si € 
messo a gridare. Il mar- 
ziano, Si, insomma, 
quell'extraterrestre al- 
tissimo l'ha fissato e lui 
€ diventato come muto, 
immobile». 

Zhenja Blynov, alun- 
no della sesta classe del- 
la scuola A. Lukin: «Poi 
quell’essere ha appog- 
giato una mano, una 
zampa, non so come di- 
re, sul robot, che ha co- 
minciato a  muoversi. 
Tutti e due sono rientra- 
ti nell'astronave e sono 
partiti». 

Vasja Surin: «Pochi 
minuti dopo, la sfera & 
tornata. Il portello si è 
riaperto ed è ricompar- 
so il marziano con i tre 
occhi. Aveva in mano 
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Sopra, il disco, di 
diametro superiore ai 
cento metri, apparso 
nell'86 nel cielo delle 
isole Kurili. A sinistra, 
il globo di fuoco 
fotografato sulle nevi di 
Perm, negli Urali, 
seminascosto da uno 
sciatore. Sotto, 
l'enorme impronta | 
lasciata a giugno da un 
Ufo nella regione di 
Vologda. 


o invitat 
uello ch 
hcl parco 
usciti dall 
assomigli: 
particolar 
tre occhi, 
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Sugli Ога 
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un tubo, una specié dio 
pistola, l’ha pun ced 
verso un ragazzo © lla Co 
non conosco e l’ha fatte B. Li 
sparire, puff, vapori22 dec 
to. Da non credere E == 
sembrava di sogn 3 E. 
L'alieno è rientrato ПЕ È "Nor 
la sua palla rossa ed è ii hand 
sparito per sempre, pro non c 
prio mentre il ragazze: B e poi 
svanito nel nulla tor кёл 
va a materializzarsi»; E i 
Lena Sarokina: «Ои d ke 
do l'extraterrestre è # a | der 
terrato la seconda vo n Шү 
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di carne fritta». » i 2 
Ghenrikn ^ Sila #йгаттг 
capo del laboratd "son: 
geologico-geografico | E 
Voronez: «I ragazzi 1 pero 
raccontano storie. H — as 
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un evento eccezionä EM PPC 
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hanno detto la veritä 1 


o invitati a disegnare 


ге rosso Quello che hanno visto 
una lu- hel parco. I personaggi 
3 Musciti dalle loro penne si 
à stu- Assomigliano in ogni 
uto di particolare: l'altezza, i 
fre occhi, la tuta». 
|, ha C'é qualcosa di vera- 
alcuni mente nuovo nell'aria 
portel- dell'Unione Sovietica: 
inferio- gli extraterrestri non si 
pparso Кок a solcare il cie- 
inoide. 1 di Voronez. Dopo il 
. Poi, Centro agroindustriale 
| è ap- el meridione, passano 
E Su Kiev. E si fermano. 
Zia di Una pensionata aste- 
a: «E mia: «Erano altissimi, 
pur Molto pallidi. Li ho vi- 
| Sti, non è un'allucinazio- 
alcosa Ne: tra di loro erano 
| molto simili, anzi iden- 
es fici. Parevano gemelli». 
Er a E dopo Kiev, Perm, 
Stavo Sugli Urali. 
le con Pave Mukhortov, 
Quella (cronista di Gioventù so- 
io dh е Wietica: «Li ho incontra- 
uscite un tubo, una specie @ Ee cred 
E cra pistola, l'ha рип » con loro. PAS cas 
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ta co- non conosco e l'ha fatt Bh ii ho seni di 
stiva- sparire, puff, vapori fortarmi via 0 spa- 
Schio to. Da non credere, mi? E° | andate - 
EN sembrava di sognate. * volevo andare con 
occhi Sopra, il disco, di L’alieno è rientrato nel- #7 


«Non è possibile", 
Mii hanno risposto. "Per 
te non ci sarebbe ritor- 
по e poi sarebbe troppo 
pericoloso per noi: con 
lutti quei batteri che 
avete qui sulla Terra”», 
E Igienisti, lunghi, mo- 
Siruosi e anche politiciz- 
Zati. Per la Pravda, in- 
Mervenuta sull'argomen- 
nel tentativo di 


diametro superiore ai la sua palla rossa ed è 
cento metri, apparso sparito per sempre, pj o- 
nell’86 nel cielo delle prio mentre il raga? 
isole Kurili. A sinistra, | svanito nel nulla torgi 

il globo di fuoco va a materializzarsi» 
fotografato sulle nevi di Lena Sarokina: «Ои 
Perm, negli Urali, do l’extraterrestre è 
seminascosto da uno terrato la seconda vo 
sciatore. Sotto, ho potuto osserva 
l’enorme impronta meglio: la sua faccia 
lasciata a giugno daun | sembrava una cotole » 
Ufo nella regione di di carne fritta». : 


го era 
testa. 
ob. 


< 
Апѕа TM — — —— — —Novosli/Sipa Press 


Vasja EU д eem d Ghenrikn Sila Sdrammatizzare e ridi- 
ambi- capo del laboratd Mensionare gli incontri 
Si è a geologico-geografico È | усац, gli E.T. sa- 
mar- са Xx || Voronez: «I ragazzi M bbero dei simpatiz- 
mma, Казр а E | raccontano storie. Н Manti astrali della tra- 
e al- | u EM E, Lun: jx dais È Sl | no assistito davvero Sparenza gorbacioviana. 
e lui ; ruv iam де 3», = j| un evento ecceziona ГАррепа sbarcati 
muto, È Be, e BO ER ROM Ea Ho ispezionato il pa Manno gridato: Glasno- 


St. urrä!”», ha scritto un 


| | | X. Sull'erba c'erano i se N sevi: (alli 
alun- | | 5 D о 42 FF di un atterraggio ins MEO Neoustoiev’ (alla 
edel- | Or ww Ri Y to: un cerchio di 20 iltera: psicolabile) in 
«Poi USES а S Bid» ius i VD tri di diametro e, all Una spiritosa corrispon- 


denza da Voronez. 
Ma per lo scienziato 
Mia dimir Azhazhej c’è 


ppog- | | WU - : ы || terno, quattro avva 
una ` ; E : Я : i f menti provocati, im 


ie di- | f \ "n = xc ids Ea a я БУ) | gino, dai supporti E cit 

а со- {| ч e \ quell’oggetto non idi No P pst cd "E 
versi. Ку: ad à tificato. E poi un тї Mire са dove vengono 
ntra- g i je. rioso foro largo po Є боа vogliono gli alieni 


sono | №№ , m СО | centimetri, tre о q Ша fondato a Mosca la 
$. ES М tro, e profondo qua а di Ufologia, an- 

ochi i SE ms ta. Probabilmente № Шсїапдо: «Studiere- 
alieni hanno prelev ame paleoufologia, astro- 

un campione del пой Поа e aspetti filosofi- 
terreno СЕ dell'ufologia». Le 
«No, quei raga ВО 21опі piovono come 
hanno detto la verità desstronavi. 
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Pino Belleri 


Agli Ufo (oggetti vo- 
lanti non identificati) & 
dedicata l'ottava punta- 
ta del programma di 
.Piero Angela, « Nel co- 
smó alla ricerca della vi- 
ta », prevista mercoledì 
21 maggio, alle 21.30 sul- 
la rete 1. 
^. . NEL CORSO della sua 


inchiesta sulla possibili- 


tà che esistano nello 
spazio altre civiltà tec- 
nologicamente avanza- 
te, Piero Angela ha in- 


Scienziati sulla questio- 
ne degli Ufo. Potrebbe 
irattarsi di sonde intelli- 
genti extraterrestri? O 
solo di fenomeni atmo- 
sferici, satelliti, errori di 
percezione, scherzi? 
PER COMINCIARE 
verrà preso in esame 
l'avvistamento di un Ufo 
vari anni fa fatto da J. 
Carter, che disse di aver 
visto una misteriosa lu- 
ce; si trovava a 30? sul- 
l'orizzonte a circa 200 
metri di distanza, e veni- 


Mercoledi con TV1 arrivano gli UFO 
ne parlano scienziati, esperti, 


va avanti danzando. 

UN ESPERTO ha com- 
piuto  un'indagine su 
questo avvistamento, 
tornando sul posto e in- 
dagando: nel corso della 
trasmissione egli dirà 
quali sono le conclusioni 
delle sue ricerche. Si 
parlerà poi di fotografie 
e di film, e verranno di- 
scussi alcuni dei casi più 
noti. 

UN RAPPRESEN- 
TANTE dell’aviazione 
americana parlerà dei 


testimoni 


risultati del progetto 
Blue Book, cioè dell’in- 
dagine sugli Ufo condot- 
ta dalla Air Force con- 
clusasi dopo ventidue 
anni. 

ANCHE IL responsa- 
bile della Nasa per la ri- 
cerca di civiltà extrater- 
restri esprimerà il suo 
parere su questi avvi- 
stamenti di oggetti vo- 
lanti non identificati, 
che negli ultimi tren- 
t'anni hanno superato i 
70 mila casi. 


terrogato esperti e 


моче 13-S-g0 


Agli UFO piace 
il cielo della Cina 


PECHINO (Cina Popolare) — 
Un altro UFO (oggetto volante 
non identificato) è stato avvi- | 
stato il 24 luglio neila parte 

. nord orientale del cielo del Ti- 
bet. In precedenza, piü voite 
erano stati avvistati UFO in 
Cina, ma questa volta la descri- 
zione dell'oggetto volante e sta- 
ta fatta minuziosamente dal vi- 
ce direttore dell'ufficio meteo- 
rologico regionale, Mao Rubai. 
Ha detto che l'oggetto lumino- 
50 aveva la dimensione di una 
palla da ping pong ed era сіг. | 


i 
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· condato da un anello di luce 
blu-bianca variabile; si muove- 
và in direzione est-ovest alla 
velocità di circa 120 chilometri 
al minuto e il fenomeno é dura- | 
to complessivamente 7 minuti. | 
L'avvistamento & stato confer- | 
mato da altri testimoni oculari. 


Bild 


Tausende sahen es 106 Minut 


Alarm 


Von MICHAEL BRAUN 
SIND WIR NICHT ALLEIN? 
Ein ganzes Land in Aufruhr! 
Tausende von Amerikanern 
wollen gleichzeitig ein 
leuchtendes Ufo beobach- 
tet haben. Es sah angeblich 
aus wie ein riesiger Bume- 
rang, schwebte 106 Minu- 
ten am Himmel über Arizo- 
na. Auch Fluglotsen und Pi- 
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loten beobachteten das un- 
erklärliche Phänomen über 
dem Airport. Die Telefonlei- 
tungen im Raum Phoenix 
brachen zusammen. Das 
Raumschiff in V-Form (groß 
wie drei Fußballfelder) ver- 
schwand, als drei F-16 
Kampfjets der Luftwaffe 
auftauchten. Der Ufo-Alarm 
- letzte Seite. 


en am Himmel 


Bumerang-Form, fünf Lichter: So soll es ausgesehen haben, das unheimliche Phänomen am Himmel über Ari- 
zona. Das Bild wurde nach Augenzeugenberichten am Computer gefertigt. Foto: USA-Today 
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I risultati di un «primo studio» del Centro ufologico peril1985 + 
——————————— 


Sono aumentati gli avvistamenti di «Ufo» 


L’anno scorso sono sta 


TORINO - Ha avuto un forte 
incremento nel 1985 il numero 
degli avvistamenti di Ufo in Ita- 


lia. Lo ha comunicato il Centro. 


italiano studi ufologici, renden- 
do noti i risultati di un «primo 
studio» delle segnalazioni rac- 


colte durante lo scorso anno dal. 


la propria organizzazione (150 
soci in tutto il territorio naziona- 
le, tecnologie avanzate di studio 
compresi elaboratori, servizio 
telefonico permanente). 


Nel 1985 — è detto nel сотипі- 
cato del Centro — sono stati ri- 
portati in Italia oltre 300 avvista- 
menti (le segnalozioni erano sta- 
te 110 nel 1984 e 230 nel 1983) e 
una forte percentuale del casi ё 
stata ricondotta a «cause con- 
venzionali (metrore, polloni, ae- 


rel e perfino stelle)». Соте sem- . 


pre, però, anche quest'anno «al- 
cuni Ufo hanno resistito a ogni 
tentativo di spiegazione», Tra 
questi ultimi figurano le «tracce 
misteriose» trovate a giugno vi- 
cino a Brescia ed il «cerchio di 
40 metri di diametro» scoperto 
in agosto in un campo nei pressi 
di Pordenone. 

Tra i casi che sfuggono ad ogni 
spiegazione, il Centro ufologico 
cita inoltre nel suo comunicato: 
«l'avventura di due automobili. 
sti presso Aviuno, imbuttutisi il 
14 aprile in «strani esseri uma- 


ti oltre 300- Anche il principe Carlo ha incontrato un «oggetto misterioso» 


V m ам > 


Una delle poche immagini disponibilidi «oggetti volanti nonidentilicati. 
р e trai re i here lle ی‎ 


noidi immobili a lato della stra- 
da», mentre alla stessa ога sde- 
cine di persone in tutta la zona 
osservavano luci a bassa дио: 
la»; «l'incontro notturno» di una 
coppia con «un omino alto un 
metro e venti che ai primi di 
agosto attraversò sullellando la 
struda fru Oderzo e Ponte di Pia- 
ve è venne risucchiato da un og- 
getto discoidale poi decollato»; 


all «avvistamenti di massa» con 


centinaia di testimoni da intere 
regioni 1'11 agosto, il 14 settem- 
bre, il 13 dicembre. р 


Gli Ufo del 1985 — rileva il 
Centro — si sono concentruti s0- 
prattutto nella seconda metà di 
ogosto; le regioni pià coinvolte 
sono state le Marche, le Venezie, 
la Toschna; ín settembre le se- 


. gnolazioni si sono spostate In 
‘Piemonte, ed a partire dal tardo 


autunno ai è registrato un «forte 
aumentos di casi in tutto Il cen- 


` tro - sud. 


Ma gli Ufo non si avvistano so- 


* lo in Italia, e coinvolgono anche 


personaggi famosi. Reduce da 
un viaggio negli Stati Uniti in cul 
aveva evitato contatti ufficiali, 
il principe ereditario Carlo d'In- 
ghilterra ha avuto un «incontro 
ravvicinato» sull'aereo che lo ri- 
portava in patria: si è imbattut- 
lo in un oggelto volante non iden- 
tificato. Poco dopo aver sorvola- 
to l'Irlanda, Carlo e il suo pilota 
hunno visto sfrecciare nel cielo 
«qualcosa di rosso» che non po- 
leva essere nè una meteora nd 
un frammento di satellite. 

Alla torre di controllo di West 
Druyton presso Londra è stato 
poi confermato che il principe 
non si è ingannato: il misterioso 
ogyetio è stato segnalato dai pi- 
loti di altri quattro aerei та nes- 
suno e riuscito a capire cosa fos- 


e. 
Il padre di Carlo, principe con- 
sorte Filippo, è un convinto so- 
stenitore dell'esistenza del di- 
schi volanti. In una occasione ha 
invitato a corte un uomo che s0- 
steneva di averne visto uno per 
farsi raccontare per filo e per se- 


gno come era andata. 
* 
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Siberia, Ufo — 


fa chiudere 4 
l'aeroporto 


MOSCA. L'aeroporto della 
città russa di Barnaul (Sibe- 
ria meridionale) é rimasto 
chiuso ieri per circa un'ora e 
mezzo dopo che due aerei si 
erano rifiutati di atterrare in 
quanto i piloti si erano visti 
attraversare la rotta di avvici- 
namento allo scalo da un og- 
getto volante non identifica- 
to. Lo riferisce stasera l'agen- 
zia Interfax. Secondo un alto 
funzionario dell’aeroporto, 
Ivan Komarov l'ufo — un og- 
getto luminescente di dimen- 
sioni imprecisate — é stato se- 
gnalato dapprima dall'equi- 
paggio di un aereo cargo Iiu- 
shin-76, che ha preferito cam- 
biare rotta e atterrare in un 
città vicina. Successivamente 
anche i piloti di un secondo 
cargo hanno fatto la stessa se- 

azione e si sono diretti al- 
trove. Di qui la decisione di 
chiudere temporaneamente 
l'aeroporto. L'oggetto in que- 
stione sembra sia rimasto so- 
speso alcune centinaia di me- 
tri al di sopra della pista per 
circa 90 minuti. Alla fine si 
allontanato rapidamente. 
BUT ANLGE 23 -!-=\ 
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через стекла, взаимодействие с проводниками, деле- 
ние шаровой молнии на части (А.И. Григорьев, И.Д. 
Григорьева, С.О. Ширяева). 

На последней сессии представлены общие подхо- 
ды к классификации шаровых молний, точности и 
надежности сообщений, информации (Р.С. Дженни- 
сон), проанализированы мазерные явления B резуль- 
тате возбуждения вращательных состояний атмос- 
ферных молекул воды в связи с проблемой шаровой 
молнии (П.Х. Хандел), продемонстрированы видео- 
записи короткого замыкания под водой, приводящие 
к образованию святящихся сфер расплавленного ме- 
талла (Р.К. Голка). Представлена информация по 
перезамыканию электромагнитных полей в запы- 
ленной плазме, которая может быть связана с обра- 
зованием шаровой молнии и спиральных структур в 
атмосфере при соответствующих метеорологических 
условиях (Х. Кикучи). Рассмотрен электрический 
взрыв проволочек (Л. Стайнерт), явление захвата 
микроволновых полей плазмой с температурой 
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~ 4000 К (X.3. Жэнг), а также взаимодействие резо- 
нансных акустических и плазменных волн в разряде 
(Ю.С. Зой) как аналоги шаровой молнии. Электро- 
динамическая неустойчивость заряженных капель 
во внешних полях рассмотрена А.И. Григорьевым с 
соавторами. Кроме представленных докладов в тру- 
ды симпозиума включены работы по образованию 
конденсата фрактальных кластеров при расширении 
металлической плазмы, возбуждаемой высоковольт- 
ным разрядом и выходящей из сопла (С.И. Иголкин, 
С.К. Савельев), а также по анализу шаровой молнии 
как водяного пузыря с биполярно заряженной обо- 
лочкой (А.И. Месеняшин). 

Содержание докладов симпозиума дают пред- 
ставление о современном состоянии проблемы шаро- 
вой молнии. 


Г.С. Дайкхайс, Нидерланды 
(Секретарь международного комитета 
по шаровой молнии) 
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Gabbiola Novembre 1989 


I SOVIETIC 
HANNO GIA 
INCONTRATO 


noun incontro segreto di eirca 200 


ufficiali sovietici. al 3° piano del Mini- 


stero della Pianificazione (a Mosca) il 


gen. Georgi Berengovoy. саро del 


programma pet l'addestramento spaziale 
sovietico. rivela (mediante la produzione idi 
un filmato) ehe il 14 maggio 1981 


nauti sovietici Vladimir Kovalyonok e Viktor 


сох» 


Savinykh si stavano ауу nando. alla fine 
della loro missione di 75 giorni nello spazio. 
bordo della stazione spaziale Salyut 6. 
quando una nave spaziale dall'aspetto ar- 
genteo,. perfettamente rotonda e di sevi- 
dente origine extraterrestre». apparve al 
loro fianco 
[astronave aliena si avvicinò a tal punto 
che i sovietici 


riuscirono a distinguere e 


comunicare: (attraverso dei gesti) con gli 
occupanti extraterrestri 1 quali si esibirono 
in volerti fuori dall'abitacolo e senza appa- 
recchiature di collegamento. Gli alieni mo- 
strarono = agli esterrefati umani — una 
cartina del sistema solare. praticamente 
identica quella in possesso dei russi. ciù 
che ha fatto pensare dovesse trattarsi di 
(Marte; Giove?) A questo 


incontro Tie sarebbero poi seguiti degli altri. 


«vicini di сала» 


gio 1981 — я 


L'indomani — il 15 mag 


verificò sulla cità di Mosca un fenomeno 


«inspiegabile» e apparentemente senza al- 
cun rapporto con l'incontro del giorno pre- 
cedente Si tratterebbe in ogni caso di una 
coincidenza sensazionale 

Ecco la dichiarazione del fisico Маа: 
«Una gicantesca sfera luminosa proiettó nel 
mi- 


cielo una croce fatta di «luce solida»: 


ийаш di persone Fhanno vista». «Essi» ci 


hanno lasciato un messaggio: adesso tocca 


a noi decifrarlo. 


Gianni Viola 


— Non capisco una sola parola di quel che stanno 
dicendo, ma sembrano socievoli! 


LA METEORITE DI 


130 giugno 1908. alle Te 17 


nella 1аша siberis 


minuti. 
ıu occidentale. ha 


luogo una violentissima esplosione la 

cui onda d'urto st propaga in tutto il 
mondo e viene avvertita nettamente in Ku- 
ropa ed in \merica 
La prima spedizione ч Чепийса st reca sul 
posto ne 4 102 Le solo 6 anni dopo (1927) si 
arriva all'identificazione della zona di defla- 
grazione. grazie all'opera del prof. Leonid 
Meksevie Kulik. che tenta. ma inutilmente. 
di spiegare l'accaduto attraverso una ipote- 
tica (ed improbabile) «meteorne» caduta in 
quei luoghi. Mire spedizioni scientifiche si 
recano sul posto negli anni 1928. 29. 30.38 
“39, 
Net 1946 lo serittore sovietico Meksander 
Kazantsev. dopo opportune ricerche esegul- 
te com altri studiosi e ricercatori. afferma 
che ka terrificante esplosione avvenne а 
causa della disintegrazione di una sastro- 


estre nella nostra atmosfera. 


пахо» 


Oltre alla spit 


» extra 


gazione di Kazantsev. vi sono 


altre quattro ipotesi avanzate in merito al 
fenomeno la caduta di un meteorite (di cui 
«i ê già detto). l'effetto: di particelle di 
antimateria, esperimenti: nucleari di una 
qualche potenza terrestre. entrata di una 


cometa in atmosfera. un buco nero fuoriu- 


cite nell'Oceano Atlantico. 
Dovranno passare vent'anni perc hé st possa 
iniziare a comprendere la validità delle 
ipotesi di Kazantsev: nel 1907 i «Rapporti 
dell'Accademia delle Scienze dell'URSS» 
pubblicano ale uni studi che dimostrano che 
ШШЕ fosse stata la «сола» sfracellatasi 
sul suolo della Siberia. non era stata una 
un meteorite, Nello stesso anno. 
i Ricerche Хисап di Dubna. 
pubblica m un rapporte € ‘he lo scoppio di 
FVungieka. che fra l'altro aveva lasciato una 
fortissima radioattività. aveva tutte le ca- 


cometa né 
l'istituto d 


ratteristiche di un'esplosione nucleare 

L'anno precedente il dr, Zigel aveva dimo- 
strato che Poggetto di Tunguska aveva 
75 misha 


Na 


dice 


descritto: un enorme arco di 3 
nell'aria, prima di schiantarsi al suolo 
le a dire che eseguì una manos rae. 


Ин. 


14 


TUNGUSKA 


Nel 1984 arriva la «conferma» della ipotesi 
extraterrestre: lo scienziato sovietico Vasst- 
liey (dell'Accademia delle Scienze) afferma 
che «non si può escludere — e vi è anzi un 
reale fondamento per erederlo — che una 
vigantesca esplosione avvenuta nella Sibe- 


ria occidentale nel 1908 sia stata provocata 
non da un meteorite, come si era finora 
ritenuto. ma da un'astronave proveniente 
da un altro ancî (Comunicato ANSA = 
+ agosto 1954) 


Gianni Viola 


GLI UFO 


VENUTI 
DAL MARE 


Che cosa si nasconde 

nelle profondità degli oceani? 
Forse le basi 

dei misteriosi «dischi volanti»? 


di GIORGIO M. OCCIONI BONAFFONS f 


Migliaia e migliaia di volte 
gli uomini di ogni parte del 
mondo, alzando gli occhi al 
cielo, hanno scorto oggetti 
strani, incredibili, pazzeschi 
che nulla hanno a che fare 
con le cose di questa terra. Li 
hanno chiamati dischi vo- 
lanti o UFO, secondo la nota 
sigla americana, e nessuno a 
tutt'oggi può dire con esat- 
tezza se questi strani uccelli 
figli dell'universo sono vera- 
mente veicoli pilotati dà 
creature extraterrestri. 


ia a pag. 44 
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metri e, dopo essere rimasto 
immobile qualche secondo so- 


speso all'altezza di un metro: 


sopra i flutti, si sollevò dappri- 
ma piano e poi sempre più for- 
te fino a raggiungere una velo- 
cità pazzesca. Quattro giorni 
più tardi un pastore evangelico 
di Salina, nel Venezuela, scor- 
se, di sera, un disco uscire dal 
mare a ‘circa 500 metri dalla 
riva. L'oggetto emanava una 
luce arancione e, dopo alcuni 
istanti, si perse nel cielo. Il 
mare, prima del fatto, si era 
tutto increspato proprio nel 
punto dove sarebbe uscito 
l'UFO. L'acqua, nel giro di po- 
chi secondi, cambió tutte le 
tonalità dell'azzurro, divenne 
gialla e infine arancione. 

Le testimonianze che si po- 
trebbero elencare sono davve- 
ro tante e tutte si somigliano. 
Non é dawero pensabile che si 


tratti di una contagiosa serie di 
allucinazioni a catena. Eviden- 
temente questi oggetti, come 
si muovono spregiudicata- 
mente nell'aria, cosi possono 
fare quello che vogliono anche 
nell'acqua. 

Forse, come fantasiosamente 
qualcuno ha scritto, fu proprio 
un UFO ad aprire il Mar Rosso 
agli ebrei in fuga. «Mose stese 
una mano sul mare, e il signore 
con un forte vento orientale 
fece ritirare il mare tutta la 
notte, rendendolo asciutto, e 
le acque rimasero divise». 
(Esodo 14, 21). Ma al di là di 
interpretazioni tirate per i ca- 
pelli, resta il fatto che in cielo o 
in mare, quello degli UFO resta 
uno dei misteri piü affascinanti 
del nostro tempo. Un mistero 
la cui soluzione sta scritta in 
un futuro forse non troppo 
lontano. 


A lato, la straordinaria 
sequenza fotografica scattata 
dalla nave oceanografica 
brasiliana "Almirante Saldanha”, 
ancorata presso l'isola 

di Trindade (Brasile), il 

16 gennaio 1958 (ГОРО è stato 
ingrandito parecchie volte). 

Un particolare importante: 
sono le uniche foto di 

dischi volanti che siano state 
ufficialmente autenticate da 
uri governo, quello brasiliano. 
Nel disegno qui sotto, 

le varie forme degli UFO. 

In basso, un'altra foto storica: 
ё una rarissima immagine a 
colori di un oggetto che compi 
una serie di evoluzioni nel 
cielo di Tulsa (Oklahoma), il 

3 agosto 1965 alle ore 1.30. 
Fu fotografato da Alan Smith, 
figlio quattordicenne 

di un tecnico aeronautico. 


O 


segue da pag. 42 
Gli UFO, però, non sono stati 


visti soltanto solcare i cieli, . 


esistono ormai numerose te- 
stimonianze a proposito di 
«cose misteriose» avvistate tra 
‘le onde del mare. E, dando per 
buona l'ipotesi della natura 
extraterrestre dei dischi volan- 
ti, @ tutto sommato abbastanza 
credibile che questi visitatori 
dallo spazio preferiscano 
crearsi tranquille. basi nel fon- 
do degli oceani piuttosto che 
rischiare indesiderati incontri 
con i terrestri sulla superficie 
di questo pianeta. Per degli 
esseri tecnologicamente piü 
avanzati, in grado di spostarsi 
per l'universo, dovrebbe esse- 
re abbastanza facile proteg- 
gersi dalla terribile pressione 
degli abissi marini fino a di- 
ventare signori incontrastati di 
un sesto continente a noi an- 
cora precluso. 

Nel 1972, e precisamente il 24 
novembre, tutti i giornali del 
mondo riportarono una strana 
notizia che, apparentemente, 
sembrava interessare problemi 
di natura militare. Un oggetto 
non identificato giaceva nel 
fondo del fiordo norvegese di 
‘Sogne. Scrive il «Corriere della 
Sera» di quel giorno: «L'og- 
getto misterioso localizzato 
nella profondità di un fiordo 
norvegese non é un sommer- 
gibile straniero come in un pri- 
mo momento si riteneva e te- 
.meva. L'oggetto in questione, 
la cui identità resta sempre un 
mistero, é stato già fatto ber- 
saglio del lancio di una bomba 
di profondità. Che non si tratta 
di un sommergibile é stato af- 
fermato stasera: dalla, radio 
norvegese». Erano ormai molti 
giorni che il presunto sommer- 
gibile fantasma era braccato 
dalle navi della flotta da guerra 
norvegese. L'oggetto, dopo 
aver girovagato un po', era 
infine andato ad imbottigliarsi 
nel fiordo di Sogne con una 
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mossa che militarmente pote- 
va definirsi un suicidio. И 26 
novembre il «Corriere della 
Sera» commenta: «Il mistero 
con il trascorrere delle ore si 
infittisce sempre di più e si 
colora di particolari al limite 
della fantascienza». E in effetti 
intorno alla zona del fiordo 
cominciano a verificarsi feno- 
meni strani. Viene avvistato un 
faro dalla luce giallo-verdastra 
che illumina le montagne che 
fanno da cornice al fiordo, un 
oggetto scuro è visto emergere 
nel vicino golfo di Luste che, 
guarda caso, è collegato con 
quello di Sogne. L'oggetto ri- 
mane in superficie sette minu- 
ti, poi scompare. Nello stesso 


istante le comunicazioni via 


radio si interrompono o resta- 
no bloccate. Infine, dopo 
qualche giorno, così come era 
venuto, improvvisamente l'og- 


getto svanisce. Oltre 30 na 
aerei ed elicotteri-non ci pd 
sono fare niente; sembra 
credibile ma nel fondo del fi 
do non c'é piü nulla. 2 4 
Naturalmente il fatto fece 
scalpore perché, in quell є 
casione, era stato beffato t 2... 
intero esercito. r a - 
Ma gli avvistamenti di questo ! 


tipo che i giornali non 8! sono 
degnati di riportare sono vera 
mente molti. 
Nell'estate del 1967, ad esef 

pio, in Sudamerica, numeros 
persone furono testimoni. 

fatti in cui erano protagonis 
oggetti che entravano e use 
vano dal mare. ll quattro ag gd, 
sto di mattina il тессап! ЖШ 
Hugo Sierra Yepes vide а по i) 
di Recife un disco saltare їч ДЕ 
dall'acqua a poca distanza f 

dalla spiaggia. L'oggetto а HI 
va all'incirca un diametro 0 | 


ws 


TELARICO, 

LETANO DI 

‚ LE CATASTROFI CHE 
O NEL MAR TIRRENO - 
SAREBBERO DOVUTE AGLI UFO - 


. Nostro servizio 
Napoli, settembre 


9 UN VERO e proprio triango- 
Е lo maledetto. Infatti in questa 


<< area terrestre e marina; com- 
presa tra la Sardegria, la Sici- 
lia e il litorale campano, sono avvenuti negli 


vati, almeno dalla maggioranza degli italiani. 
«Chi, infatti, ricorda che în questa area, 
grande circa tre volte la Sicilia, sono misterio- 


numerosi naufragi determinati da collisioni 
con oggetti sommersi non identificati? Chi ha 


municare via radio? E chi 
briga di catalogare i continui 
avvistamenti di presunti ufo 
(oggetti volanti non iden- 
tificati)? ý 

«Solo l'incidente di Ustica, avvenuto’ 
sempre in questo triangolo maledetto il 27 
giugno dell’anno scorso, e nel quale perse- 
ro la vita ben 181 persone, ha suscitato 
un'enorme impressione nell’opinione pub- 
blica. Anche perchè, almeno fino ad ora, 
non è stata ancora detta una parola certa 
su questa tremenda sciagura». 

A parlare è Umberto Telarico, trenta- 
cinque anni, napoletano, sposato, un fi- 
glio di due anni, programmatore elettro- 
nico presso gli Ospedali Riuniti di Napoli 
€ soprattutto grande conoscitore e appas- 
sionato cultore di ufologia, la scienza 
(ormai viene consid. ata tale) che si oem. 
peli ag Ј 


dice il Programmatore elet- 
tronico, «che mi sono reso 
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йге di famiglia, il programma- 
wekttinico partenopeo si dedica da \ 
intalogazione e allo studio degli — рүү 
Шїйапїї non identificati. Tra la SHARE 
Ий la Sicilia e la costa meridiona- УДБЕ 
E Treno avverrebbero continue se- У 
onl di dischi volanti. Anche la mitten 


ne logica da par 
Ч ИЬшге ai visitatori extraterrestri 


te della commis 
sione | d'inchie- 
sta. Telarico. dà 
la sua versione, 
secondo la qua. . 
le sono stati gli 
UFO a far disin- 
tégrare: l'aereo. 


E i fatti, secondo Umber- 
to Telarico, sono veramente 
numerosi e tali da far restare 
perlomeno perplessi. Nella 
sua - relazione, infatti, sono 
accuratamente segnalati, in 
base alla data e alle notizie 


000 anche nella nostra 
Bone esiste una specie di 
Triangolo delle Bermude, 
Mira, cioè, dove avven- 
end fenomeni assolutamen- 
ife Misteriosi oltre che tragici. 


A 


| fatlîfalmente la tragedia di 


Ulteriori studi 
Tanto che in questi ultimi 
pomi ho completato una 
fa: propria relazione di 
cento pagine dattilo- 
che ho intenzione di 
a disposizione delle 
опа. competenti. Non 
СПО per creare allarmismo, 
6010 per una maggiore 


017201. Qui sotto, Telarico nel suo studio, 


ritte, 


tica 
-— 


he 


oscenza dei fatti». _ 


é soprattutto il modo 
in cui si è verificata 
inno spinto a compiere 
e ricerche. 


riportate dai giornali, i ri- 
trovamenti di natanti senza 
equipaggio, gli incidenti ae- 
rei anomali, la scomparsa di 
aerei, le testimonianze su 
presunti ufo che si sono im- 


mersi nelle acque del Tirre- - 


no, i naufragi causati da cer- 
ti oggetti sommersi non iden- 
tificati e infine gli avvista- 
menti dei classici dischi vo- 
lanti. Il tutto avvenuto, co- 
me & ovvio, nell'area del 
Triangolo Maledetto e nel 


corso degli ultimi quattro 
anni. 

«Il maggiore impegno l'ho 
comunque dedicato all'inci- 
dente aereo di Ustica», con- 
tinua Umberto Telarico. 
«Anche perché la stessa com- 
missione ufficiale di indagini 
ha avanzato delle ipotesi. La 
prima, secondo la quale il 
DC-9 sarebbe stato colpito 
in volo da un missile inter- 
cettatore, La seconda riguar- 
derebbe un'esplosione a bor- 


to qui a sinistra, Umberto Telarico mostra sulla carta geografica Il braccio di Mar 
jo che, a suo dire, sarebbe al centro di numerosi, strani e inquietanti fenomeni: In quel 
esisterebbe cioè un triangolo «maledetto» dove spesso avverrebbero insplegabili 


1 


терро di immagini e oggetti riguardanti gli ufo. 


do. Secondo me, invece, le 
cose sarebbero andate ben 
diversamente. E lo dimostro 
in modo tecnico e documen- 


` tato nella mia relazione. In 


breve, posso solo dire che ad 
attirare la mia attenzione é 
stata la presenza di due trac- 
ce "spurie" rilevate dai ra- 
dar, sia prima che dopo Ге- 
splosione dell'aereo. Tracce 
disposte, per giunta, una a 
destra e un'altra a sinistra 
del velivolo. Non .solo, la 
stessa sera dell'incidente i 
coniugi Maffini, che si tro- 
vavano in vacanza a Praia a 
Mare, a non molta distanza, 
quindi, dell'area della trage- 
dia, notarono un oggetto 
che volava in modo irrego- 
lare. Aveva forma affusolata 
e procedeva scodinzolando e 
avvitandosi continuamente 
come gli aerei che fanno 
acrobazie. Appariva come 
una specie di fusoliera senza 
ali». 

Insomma, in base a que- 
sta e ad altre testimonianze, 
nonché ad una serie di de- 
duzioni tecniche e scientifi- 
che difficilmente spiegabili 
in poche parole, Umberto 
Telarico avanza una sua 
ipotesi in merito alla trage- 


talmente, anche dagli effetti 
distruttivi derivanti da un'e- 
ventuale collisione con altri 
corpi volanti. Quest'ultimo. 
dato troverebbe un'ennesi- 
ma conferma nel compor- 
tamento altamente sperico- 
lato: e provocatorio spesso 
ostentato dagli ufo, nei con“ 
fronti degli aerei «terrestri» 
sia militari-che civili. 

Fantascienza o realtà? I- 
potesi campate in aria (é 
proprio il:caso di dirlo) o 
frutto di attente e documen- 
tate indagini? E' difficile dir- 
lo. Di certo.vi sono i dati ac- 
curatissimi della relazione 
dello studioso napoletano e 
le conclusioni analoghe di al- 
tri ricercatori sparsi in tutto 
il mondo. Come, infatti, si 
possono smentire i misterio- 
si incidenti che da anni ven- 
gono nel nostro Triangolo 
Maledetto e in quello piü 
noto delle Bermude? Come 
si puó negare un lungo elen- 
co di naufragi, scomparse, 
avvistamenti? Qualcuno o- 
bietterà: & il caso. Ma & mai 
possibile che il caso, le co- 
siddette circostanze sfavore- 
voli o sfortunate si accani- 
scano solo su questa ben de- 
limitata zona? 


Ц ti A VIST San Donato di Tagliacozzo (L'Aquila). Giu. 
seppe Di, Giovanni, 51 anni, contadino della 

Marsica, racconta di essere stato, per circa um quarto d'ora, in 

contatto con gli extraterrestri che poi gli hanno anche sorriso. 


SONO MORTI 


` fronte alla. foce. dei T 


Martinsicuro (Ascoli Píceno), 1 due fra- 
tell De Fulgentis con le loro mogli, Gian- 
franco e Vittorio De Fulgentis sono morti in mare, in circo- 
stanze così strane da far pensare ad avvenimenti straordinari. 


Con la misteriosa morie di due pescatori è iniziata una se 
dibili fenomeni che hanno sconvolto i marinai della cos! 


| che va da San Benedetto del Tronto a Pescara ® Luci rc 


ne d’acqua. ‚che si sollevano dal mare piatto, scie miste! 
impazziti Ө. Intanto, i cielo e solcato da sconosciuti og: 


San Benedetto del Tronto 
‚ (Ascoli Piceno), novembre 
a notte è ideale: sereno 


il cielo, mare calmo, as- 
senza di vento. I fratelli - 


s De Fulgentis, их e. 


Vittorio, pescatori di Martin- - 


"sicuro, un paesotto sulla co- 
«sta. adriatica, - ep et a 
‚San . Benedet 


to del Tronto, 


-stanno pescando, due miglia > 
e mezzo al largo, proprio di - 


© cento metri. Sono tutte a lu- 
ссі spente, perché è proibito 
gettare le reti a strascico еп-. 


iro le tre miglia dalla costa. 
В la notte tra l'undici е 


So bolina ШМ questo 


ng поно, епо * su. y ques ora. 


FANTASMI N MARE 


Il ро ic del 12 otto- 
bre, quando tutte le barche 
di Martinsicuro sono rien- 
trate, meno quella dei 


preoccupare per loro. L'ipo- 


tesi di una disgrazia, tutta- 


via, sembra a tutti estrema- 
mente . improbabile. Gian- 
franco € ittorio sono ma- 
rinai esperti, hanno 35 e 37 
anni, la loro barca € nuova. 
Con il mare che c'era quel 
la notte, a detta di tutti, on 
poteva succedere . niente 
nemmeno a un bambino. Il 
motore in ?. Avrebbero 
chiamato, fatto una segnala- 
zione. Il mare era pieno di 
barche. Una falla apertasi 
improvvisamente? Figurarsi! 
Due come loro non hanno 
certo paura di quattro brac 
ciate a nuoto. Resta la possi- 
bilità di una collisione, uno 
speronamento. Ma da parte 
di chi? Nessuno ha visto Баг 
che grosse navigare in zona 


dei De. i 
Fulgentis, ci si comincia a 


: a, "torio De Fulgentis поп tor- 


nano. 
All'alba del 13 ottobre i- 
^ miziano le ricerche dei due 


r scomparsi. Alle 7 viene av- 


‘vistato un galleggiante di se- 
gnalazione che potrebbe es- 
` serê quello delle reti dei De 
*Fulgentis. Ш sommozzatore 
«Giuseppe ‘Raso si immerge. 
“Ecco il sug racconto: « П 
‘ fondale era basso, 12. metri 
“appena. Prima ho visto la 
` barca. Assolutamente intat- 
` іа. Poggiata di chiglia. sul 
„Гордо, come quando la tiri 
in secca. C'era solo la testa 
- del timone stortata, come se 


Ла. barra avesse preso un col- 


po, А trenta metri dalla bar- 


; l'uno dall'altro. Uno supino, 
* normale. L'altro in un att 
ате come di lotta. 
Fano già presi d'assalto da 
'granchi e< gamberetti, ma 
non . parevano nemmeno 
morti affogati. Non erano 
gonfi e questo mi è parso pa- 
recchio strano ». 

И maresciallo dei carabi- 
nieri di San Benedetto del 


‘Tronto, che ha assistito al- 


l'a una d dei fratelli De Ful- 
„зе re : «Nella. mia car- 


morti affogati. Bene, puö an- 
“che darsi che mi sbagli, ma 
per me quei due fratelli non 
“sono affogati. Uno, sembrava 
-che stesse lottando. Non a- 
veva acqua nei polmoni. 
Chissà? Di'sicuro, perö, non 
hanno preso botte di nessun 
tipo. Il perito settore non ha 
trovato lesioni traumatiche 
in alcuna parte del corpo. А 
nessuno dei due ». 

Che cosa è successo, quel- 
la notte, ai fratelli De Ful- 
gentis? Come fa una barca 
ad affondare senza alcuna 
ragione? Dicono: potrebbe 
éssere stata agganciata da un 
peschereccio (un aggancio di 
reti) che trascinandosela a 
rimorchio di poppa l'avreb- 
be fatta affondare. Ma poi 
come si sono sganciati il ре 
schereccio ` o le sue reti? E 
che cos'era, un reccio 
fantasma? Come mai in un 
mare pieno di barche nessu- 
no l’ha visto? Dicono anco- 
ra: potrebbe essere Stato 
un sommergibile. Ma a par- 
te i problemi di sganciamen- 
to (anche le reti erano in- 
tatte), non c'é sommergibile 
al mondo che possa viaggiare 
in immersione in dodici me- 


OG. Bla д net ditta 


ca ho trovato i due corpi. 
“Erano a circa sette metri 


isto nlmeno cento . 


e сё chi; I giura 9 avere. incontrato i marziani. che gli : 


la barca gli si 
to i piedi, av 
salvarsi a nu 
La magi 
pescatori 
so qualcosa ' 
inspiegabile » 
Sembrava 
Poi, invece, 
« l'autunno c 
morte dei fr: 
tis è diventa! 
lo di una: с 
misteriosi c! 
la vita di tut 


que] tratto d 


che va da Sa 
Tronto a Pes 


MARZIANE B 


La notte d: 
ne avvistato 
Ufo nel cielo 
racconta Dic 
anni, di prc 
ziniere; « Er 
e stavo Tier 
Era luna m 
do dalla ma 
occhiata al : 
ra una bella 
chiava. D'im 
corgo che с" 


‚ pola lumino: 


cielo, Corro 
lam ina 
do sul pale 
piegato, 
minuti. a 5 
та di cup 
Scatto una 
vedo che la 
sobbalzo- e 
10 dimostr: 
sognato € c 
veva forma 
pente incor 
ter far pen: 
a un Ulos. 
La mattir 
poco dopo 
monta 
circa 100 « 
scara, il co 
Di Giovann 
« incontro 
terzo tipo > 
legge e non 
ve a San } 
cozzo (quat 
ai monti), 
uomo tranc 
со chiacch 
« Ero sui г 


lametri "a 


LI HA VISTI жере Di Giovanni, 5t anni, contadino della Sen 
Marsica, racconta di essere stato, per circa un quarto d'ora, in 


contatto con gli extraterrestri che poi gli hanno anche sorriso. 


SOND MORT Martinsicuro (Ascoli Piceno), I due fra- 

telli De Fulgentis con le loro mogli. Gian- 
franco e Vittorio De Fulgentis sono morti in mare, in circo- 
stanze così strane da far pensare ad avvenimenti straordinari, 


Ecco lo schermo radar di un pe- 
schereccio di San Benedetto del 
Tronto che segnala un ostacolo sconosciuto, I radar dei pesche. 
recci hanno segnalato questo ostacolo, invisibile a occhio nudo, 


RADAR MISTER 


w 


E cielo, mare peni aja а, 
‘senza di vento. I fratelli . 
De  Fulgentis, "Gianfranco e 
„Vittorio, pescatori di Martin- - 
sicuro, un paesotto sulla co- . 
‚sta adriatica, неси а 
San Benedetto del “Tronto, 
‘stanno: pescando, 
e mezzo al largo, proprio di‘ 
fronte alla foce del Tronto. 
Non sono soli: diverse al- - 
‘tre piccole barche, come la 
| pescando in 


ci spente, perché è proibito 
gettare le reti a strascico en- 
tro le tre miglia dalla costa.’ 

È ja notte tra l'undici e. 
Ой dodici ‘ottobre scorso. Po: 


_ co prima dell'alba, in questo | 
che alcu 


"Senza 
uanto sta 
"De 


нодо, ‚fermo su цей! ога. 


FANTASMI IN MARE: 
em Ж 12 otto- 
= Fulgen 
‘tesi di una 


|" mente... robe 


x 


la loro barca è nuova. 


| Lon tl mare che c'era quel 


la notte, а detta di tutti, non 
"poteva - 


- motore in pannos Avrebbero 
‚ chiama atto una segnala- 


_ barche. Una falla apertasi 
"improvvisamente? Figurarsi! 
‚Due come loro non hanno 
‘certo paura di quattro. brac- 
| ciate a nuoto. Resta la possi- 
‘bilità di una collisione, uno 

ronamento. Ma da parte 

chi? Nessuno ha visto bar- 


navigare in zona. 


che 
uella motte. Per i pescato- 
E di Martinsicuro, insomma, 
l'ipotesi di una possibile di- 
аш» è addirittura assur 
da. Pero, Gianfranco e Vit- 


San Coli Piceno], peque ; 


-granchi e` gambere 


pomeriggio” 
_ bre, quando tutte le barche: 
di Martinsicuro sono e e 
trate; "meno quella: dei De: 
lis, ci si ‘comincia а - 
loro. Lipo ~ 
isgrazia, tutta- | 
| ма, sembra а tutti estrema- 
bile. Gian- 
torio sono ma-- 


Je m: esperti, hanno 35 e 37 ‘essere stata 


. € succedere ^ niente - 
Si ‘nemmeno. a un bambino. Il; 


‘zione. |l mare era pieno di. 


*% 


niziano le ricerche de 
scomparsi, Alle 7 viene av- 
vistato un te di se 


Fulgentis. П sommozzatore 


mee: “Raso si immerge. 
Hose suo racconto: «И 
genie era basso, 12 metri. 
appena. Prima ho visto la- 
‘barca. Assolutamente intat- _ 
: taf Poggiata di. chiglia sul 
‘fondo, come quando la tiri - 
"in secca. C'era solo la testa - 
< del timone stortata, come se - 
la barra avesse preso un соі 
ро. А trenta metri dalla bar- 
ca ho trovato i due corpi. 
“Erano a circa sette metri. 
luno dall'altro. Uno supino, 


© normale. L'altro in un atteg- 
5 giamento come di lotta. 


già presi d'assalto da 
tti, ma 
поп’ parevano. nemmeno 
morti affogati. Non erano 
gonfi e questo mi è parso pa- . 
‚recchio strano >, 

И maresciallo. dei carabi- 
Мел di San Benedetto del . 
Tronto, che ha assistito al- 
а dei fratelli ре Ful- 


ние cento: 
‘morti affogati. Bene, può an- = 


“che darsi che mi sbagli, ma 
"per me quei due fratelli non 


sono affogati. Uno, sembrava - 
che stesse lottando, Non a-. 


V vati) lesioni traumatiche - 
"in alcuna parte del corpo. А. 


nessuno dei ‚due ». 
Che cosa è 


gentis? Come fa una barca . 
ad affondare senza alcuna 
ragione? © Dicono: potrebbe ` 
oen da un 
peschereccio (un ancio di 
reti) che есю ово а 


‘rimorchio di poppa l'avreb- 


be fatta affondare. Ma 
соте si sono sganciati il pe- 
schereccio o le sue reti?. РЕ. 
che cos’era, un ereccio 


fantasma? Come mai in un 


mare pieno di barche nessu- 
no l'ha visto? Dicono anco- 
ra: potrebbe essere stato 
un sommergibile. Ma a par- 
te i problemi di sganciamen- 
10 (anche le reti erano in- 
tatte), non c'è sommergibile 
al mondo che possa viaggiare 
in immersione in dodicì me- 
tri d'acqua. Ma a parte tutte 
queste conside ni, come. 
sono morti Gianfranco e Vit- 
torio? Colpi non ne hanno 
presi, e allora, metti pure che 


pr PIA ү io d| 


© gnalazione che potrebbe es- | 
sere quello delle reti dei De. 


dice: «Nella mia саг - 


è successo, quel: ee 
la notte, ai fratelli De Ful 


“pescate 
250 qua 


Semt 
Poi, h 
« l'autu 
morte : 
tis è di 
lo di ı 
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quel tr: 
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success 
i? E 
боп! 
| biamo ` 
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ziniere: 
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jat: 
ra üna | 
` chiava. 
penes c 


ueni. 
“ma di 
“ Scatto 


sognato 
‘veva fo 
. mente i 
‚ter far 
aun U 
‚ La m 

d 

| monta, 


‘circa 


scara, i 

Di Gio 
« incon! 
terzo ti 
legge e 
ve а $ 
cozzo (1 
ai mon 
uomo t 
co chi: 


; «a Eros 


lometri 
dando 
che si 
prima. 
campo 
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NEI Macao 


Pescara. Conferma ЕТ in v Adriatico cè un mistero dà ‘svelare: 


‚ SERVIZIO DI GIAMPAOLO CARRETTI 


PESCARA — «Erano da poco 
passate le ‚21; ci trovavamo 
quattro miglia al largo. All'im- 
provviso abbiamo visto alzarsi 
dal mare una luce, che con 
una velocità impressionante è 
scomparsa verso levante дора 
tre-quattro secondi. Eravamo 
colie ogni n via radio con la capi- 
tane u. In quel preci- 
so istanto ja comunicazione si 
è praticamente interrotta: Ја li. 
nea era disturbatissima, Il ra- 
dar ha emesso all'improvviso 
di funzionare, Solo dopo circa 
ire minuti la situazione è tor- , 
na normale. Ci siamo diretti‘. 
luogo dove evcvamo visto 
alzarsi quel bagliore: nessuna 
traccia», Così ci ha raccontato 
еп mattina uno“dei marinai * 
imbarcati sulla motovedetta 


" 


CP 2018 della capitaneria d 
porto di Pescara, uno dei cin- 
que testimoni oculari del sem- 
pre misterioso fenomeno lumi- 
noso segnalato in precedenza 
da alcuni pescatori di San Be- 
nedetto, 

«Non nascondo che quando 
cl slamo avvicinati — conti- 
nua a raccontare il marinaio 
— avevo una fifa blu. Ag 
so che l'avessero anche al- 
tri». Sulla fotovedetta," oltre 
^l capo Nello Di Valentino ed’ 

a tre marinai, c'era un ufficia- „ 
fe specialista. ing elettronica, | . 


` Tutti hang! visto ']I fenomeno '^ 


misterioso. Nessuno però uffi- 
cialmente è autorizzato :а rila- 
sciare dichiarazioni. 

E’ il comandante della capl- , 
taneria,- Piero Gallerano, che.’ 


Й i =} Ue % 
к, RA, 1n cul N stata маз 
‚spuntare quella fascia luminos; 
‘за: troppo basso per ип nor 
^ male sottomarino. Questi 1 fat- ‚, 
ti, Те conclusioni non pers ‘ 
‚ mo- avanzarle»,....'. 


l'ipotesi di mini-ommergibill: , 
sembra . prendere sempre più 
‘со E il fatto: che, anche il, 


‘smesso di funzionare. per ‚ben , 
tre minuti («ma può essere uu, 
fatto casuale», butta. N- il co-, 


те già capitato ad alcuni per, 
scherecci, sembra dar ancor, 
più corpo all'ipotesi che ci trol 
viamo di fronte ad un caso di,“ 


mai & diffusa PA tutti gli un 
+ .bienti del | capoluo) adriatico: 

Pr del Pao — si-fa үе, е 
ha "diffuso el " glornalistl na ‚non а prima, volta 
dichiarazione, che lascia. pana di misteriosi ` sommergl- ү 
ta comunque ogni ipotesi, qpes ili che appaiono all'improvvi-" 
E un fonogramma,..ma.. di ‚ во in questo e quel tratto di’ 

"m 


pressione di omettere ual. Costa della nostra penisola; , N " 


‘che particolare, Dice Gallera- 8 Se sl tratta di mini-sommer 
no: «Il segnale avvistato dagli ibill ‘— ‘aggiun quale 
саай della motovedetta era: inre HE а ads de ci sarà s 

; luminosissimo, "di > brevissima"; di certo qualche 

, durata, Posso dire che non era | pio, caso. ‘caso mali mascherat m da 
suno. dci. razzi. di «soccorso da‘ pesca atlanti; 

da noi conosciuti», Si è parla- са, Ma: nel nell'Adriatico. cosa! pe-^ 

to di mini-sommergibilit руб’ sca? Insomma la faccenda st ; 

dire OM: ‚al riguardo? «Il < tinge ancor più di giallo; di so. 

'fondale era profondi 9,23 ‘metri ИТ мА voit n 


Bel e vi rove RIE АА 


In ambienti: ufficiosi: pari È 


ыз ar della motovedctta abbia... 


mandante Gallerano) аП’'арра-, _ 
rire del segnale luminoso, co- |; 


- spionaggio. E questa tesi om +» |’ 


+ 


San Benedetto del Tronto 
(Ascoli Piceno), novembre 


rano le nove del mattino 
« del 18 ottobre », piane 


Federico Ricci. «Stavo a 
prua, in barca, mentre un ak 
tro pescatore tirava su la tete. 
Improvvisamente vidi levarsi 

` dal mare una colonna d'acqua, 
imponente, continua, larga рій 
di cinque metri e alta venti, 
forse trenta. Come se una bom- 


ba potentissima fosse scoppia- 


“ta silenziosamente: nessuno di 
noi peró aveva sentito il mini- 
mo rumore, sebbene non ci 


fossero più di centocinquanta. 


metri dal luogo in cui il mare 
era "impazzito". Ebbi paura e 
mi allontanai rapidamente. La 
esplosione silenziosa avrebbe 
certamente rovesciato e affon- 
dato la barca se si fosse ripe- 
tuta ». 5 | 
Federico Ricci, armatore e 
capitano di un peschereccio che 
si chiama "Gabriele Padre”, & 
stato il primo testimone di йпа 
‚ serie di fenomeni che hanno 
sconvolto negli ultimi trenta 
giorni la costa adriatica al con- 
fine fra le Marche e l'Abruzzo, 
terrorizzando i pescatori, la 
maggior parte dei quali non 
osa più uscire in mare. $olo 
‘pochi vanno a pescare, spinti 
dalla quotidiana necessità di 


sopravvivere, ma rientrano tut-. 


ti prima del tramonto. } 


PRESENZE INQUIETANTI 


Che cosa accada in Adriati- 
co, nessuno & in grado di dir- 
. lo; ma che qualcosa accada lo 
с dicono ormai in molti, лоп 
' esclusi i responsabili delle Ca- 
pitanerie di porto competenti 
e gli equipaggi delle motove- 
dette che hanno preso a perlu- 
„strare il mare, dato che le гі- 
petute segnalazioni dei pesca- 
tori hanno indotto le compe- 
tenti autorità navali a disporre 

‚ servizi di sorveglianza. 1 
; Le testimonianze dei pesca- 
tori sono di vario genere ma 
concordano nel 
largo delle coste abruzzesi e 
‚ marchigiane presenze, mai pri- 
ma avvertite. Molti pescatori 
hanno notato luci di posizione 
е luci di segnalazione del tutto 
inconsuete; altri hanno visto 
"impazzire" il radar di bordo 
o vi hanno letto segni insoliti; 


altri ancora hanno visto il ma- 


‚ ге sollevarsi o “bollire” senza 
‘alcuna causa apparente, Tutti 
questi fenomeni si sono svolti 
‘e si svolgono, stando ai 

ti, silenziosamente; come se i 
| misteriosi ""perturbatori" - 
‘l'Adriatico сегсаззего di m 
farsi notare." | — i 


‘« Da alcuni giorni », n Ben 
sta: ondate improvvise e alte fino a trenta metr 
cazioni di forma ovoidale che scivolar 
intercettare gli oggetti misteriosi 

по» - | meno fantasiosi parlano d 


'andarli a cercare. Era ormai 


segnalare ‘al. 


‚о inclinarsi, «come se qualcu- 


Sordo, piegato in due e con ie AUN FENOMENO INSPIEGABILE» 


; mani in avanti, come se stesse 


í - ceva sul fondale a una diecina decisamente diversa da quella che è prodotta dai razzi del pescherecci. Due ore 
вы Labate: Tim, i 


X E‏ ج 


ono a San Benedetto del 


о. notiamo : trani fenomeni al largo 
, segnali luminosi del tutto inconsueti enor 
qua senza il minimo fruscio » - « Quand 


dic 


E] t 


, dur ‘gli "incontri ' 
ravvicinati”, ha riportato dan- 
ni, salvo Jo spavento (e il lucro: 
cessante per quanti hanno 
smesso di pescare). Ma c'è chi 
sospetta che un primo inquie- 
tante segno di ostilità i visita- 
tori silenziosi l'abbiano. < | 
provocando il naufragio 
morte di due fratelli di Manti ia; 
tinsicuro, un paesino a pochi 
chilometri da San Benedetto | 


RR 


MORTE MISTERIOSA 


I due, Vincenzo e Giancarlo 
De Vincentiis, trascorrevano in 
paese un periodo di vacanza. 
Entrambi sposati, entrambi pa- 
dri di due figli, vivevano lon. 
tani dal luogo natio: Giancarlo, 
navigando su un battello da 
pesca; l'altro, lavorando come 
cuoco in ristoranti e alberghi " 
di tutta Europa. Uscirono in 
mare nella notte fra il 24 e il 
25 un po' per "fare qualcosa", 
un po’ per procurare il pesce 
per la cena. Possedevano una 
barchetta acquistata da poche 
settimane, e регсю in eccellen- 
ti condizioni. 

Non erano soli: davanti a 
loro la barca di altri amici pe- 
scatori faceva strada, « Ad un 
certo punto non li vedemmo 
più », hanno raccontato questi 
ultimi al pretore «ma non ci 
preoccupammo, pensando che 
avessero rallentato o deviato ». 
Sta il fatto che di Vincenzo e 
Giancarlo De Vincentiis nessu- 
no si dette pensiero fino al po- 
meriggio, quando altre barche 
partirono da Martinsicuro per 


tardi: una piccola boa legata : 
alla rete permise ai soccorri- 
tori di giungere fino alla bar- 
ca, che stava adagiata sul fon- 
do marino, a una profondità 
di venti metri, in "linea di na- 
vigazione”. Era affondata, in 
altre parole, senza rovesciarsi 


no avesse versato l'acqua dal- 
l'alto», ci ha detto a San Be 
nedetto un marinaio, 

Il cielo era sereno, il mare 
immobile; ciononostante j due 
De Vincentiis, uno dei quali 
esperto di nuoto e di mare, era- 
no naufragati e morti. Uno dei 


Pescara. И tenente di vascello 
mo, comandate della motoved: 


ii 


;ontano i loro? "incontri: ravvicinati nel mare Adriat 


meni al largo della co- 
consueti, enormi imbar- 
« Quando riusciamo ad 
Stri radar impazzisco- 
fabbricazione sovietich! 
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EN deri ET BAIN VED 


ороо re on gprs ps — 


Quando siamo. arrivati in pors} 


nostra. Quando imboccammo 


ivvicinati" nel mare Adriatico 552r 


«avo desigla CP 2018. I1 tenente di va- 
rete serscello Vitale Bellomo non ha 
‘a’ripetere quanto ha 


l'entrata del porto, il segnale 
sparì. Qualcuno mi ha chiesto 
se poteva essere un sottoma- 
rino. ‚Ho risposto che poteva 
esserlò; ma un. sottomarino 
normale avrebbe. prodotto .sul- 
lo schermo radar un segnale 
normale; cioè “metallico”. Sia- 
mo tornati in mare venerdì e 
abbiamo visto un altro feno- 


meno sconcertante: una fascia 
| d'acqua che si muoveva rapi- 


dissima, come una corrente che 
spezzasse l'immobilità del ma- 
ге, calmissimo in quel mo- 
mento ». 


RAZZI LUMINOSI 
Testimonianze. analoghe | si 


gi raccolgono in questi giorni a 


detto, a Martinsicuro, a Giulia- 
nova, a Silvi Marina. Roberto 
Cichella abita appunto a Silvi: 
possiede un peschereccio di 
nome "Igca", normalmente at- 


Ztraccäto nel porto di Pescara. 
[gi Racconta di aver visto un lam: _ 


po rossastro levarsi dal mare 


nella notte fra lunedì 6 e mar- 


tedì 7. « Contemporaneamen- 
te», aggiunge «il radar smise 
di funzionare. Via radio avver- 
tii un mio collega, Giorgio Maz- 


zoni, che mi seguiva con il pe. 
Si affrettö 


schereccio "Aquila", 
ad accendere il suo radar e 
vide che la "linea di fede", che 
indica l'asse della nave, si era 
frantumata in sette, otto linee. 
Anche questo & un fenomeno 
insolito » Giorgio Mazzoni è 
presente e conferma. Entram- 
bi i pescatori riferiscono inol- 
tre di aver visto una vasta 20- 
na di mare "bollire" a lungo 
davanti alla costa fra Silvi e 


pinatamente usciti di 
C'é chi perla di allucinazioni 
individuali e di psicosi collet- 
tive. Ma ai racconti dei pesca- 
tori, alle testimonianze rese fra 
partite di tressette e mezzi li- 
iri se ne aggiunge un'altra si- 
à credibile: quella di 
Marina che ha 


Stoccolma. Un'indagine 


megati: nei lon| compiuta negli ambienti 


s'è trovata 


dove: si suona la musica 

pop ha rivelato, nelle ana- 

Ў Р individuali del 13 per 
cento dei casi, una rela- 

. zione tra l'abbassamento 
dell'udito e l'ascolto del- 

la musica pop. Dall'in- 

. chiesta à emerso un da- 
-to sorprendente; su 83 
| persone, musicisti рор, 
che sono stati sottoposti 


з Navale». Ма test, la. proporzione di 


- banchine ı 
sor 


quelli che soffrono di una 


" Adriatico: un giornale 


gla: riferito al сот аве 

la Capitaneria di porto 
stara: « Eravamo a mer 
cinque miglia ‘dalla cos! 
largo di Silvi, esattamen | 
l'altezza. di Torre. Се) | 
quando vedemmo un raz 
minöso color rosso pallii 
varsi dal mare с raggiu 
l'altezza di circa 400 meti | 
livello dell'acqua. Emanav. 
luce. intensissima, decisar f 
diversa da quella prodotti! 
razzi in dotazione ‘ai рей 
recci. Si spense dopo í 
quattro secondi istantanez 
te, senza minimamente 
perduto di intensità. А 
componenti dell" equipaggi 
sicurano di aver visto é 
una grossa scia di fumo t 
lore blu: personalmente 
la ‘notai. 

* Decisi di informere vi 
dio la Capitaneria e di ck 
ге! istruzioni. Ebbi. l'ordir 
raggiungere immediatamer 
zona da cui il razzo era . Y 
lanciato. Ci vollero pochi 
nuti: quel tratto di mare, 
fettamente illuminato dall | 
па, era deserto, almeno i 
perficie. Dico questo pe 
non avevamo j mezzi nece 
per esplorare il fondo. La 
fondità era di ventitré me 
posso escludere che un 
male sommergibile fosse fé 
sul fondale. Non posso ir 
escludere la presenza di n 
sottomarini piccoli. Due 
dopo il lancio del razzo; i 
dar di bordo smise del 1 
di funzionare non senza r 
per la nostra incolumità? 
zona ci sono infatti tralic 
"d ostacoli ». 


PARLA L' "UFOLOGO' 


L'equipaggio della mot 
detta era formato dal <? 
Nello Di Valentino, dal i 
te (Corvaglia e dai marinai | 
goni e Margheritini. Tutti . 


“no! confermato il racconto | 


loro ufficiale, facendo gius | 


* di ogni superstite dubbio.f/ 


Adriatico & da qualche setti! 
na percorso da mezzi invis 
e silenziosi. Chi sono, da ¢ 
vengono? 

L'ipotesi più eccitante è | 
segnali, bollori, disturbi ri 
e morti misteriose siano оЁ 
di. extraterrestri: gli ufo} | 
come sì chiamano gli esperti 
dischi. volanti, ricordano: Hi 
lunga serie di ment: 

bolo] 

se manifestò, circa dieci i 
fa, il dubbio che una base {Ў 
sorgesse al largo di San вё 
detto. «Non possiamo giur! 
che questi fenomeni siano 

vocati dagli UFO », dice R 

to Pinotti, ufologo autore: 
e direttore del Notiziario U? 


esserlo. La natura dei fat 
gnalati in questi ultimi 
rende verosimile ogni ipo: 
di questo tipo ». 

C'é anche chi sospetta Г 
stenza di mezzi-spia messi” 
mare dai sovietici; dai cin 
da Paesi mediorientali; chili 
tribuisce i sommovimenti 
mare alle trivellazioni esegt 
da una società del gruppo É 
per cercare in Adriatico il 
trolio (ma i segnali lumino | 
la paralisi dei radar rimarf 
‚bero senza spiegazione), Pei 


pert è marinai aspettanó í 


‚| 
d 


‘« ma pensiamo che potreblj | 


x 
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OE SEE ЫЛЕ ei ; ; 
бара ен ж TEES TUE n M ar 
EEE а vmm TROU Ama SES ENS a ER 

Ung obo d luce! splendente!» di olore" v Е. ‚si E “alzato. Velocissimo, DENT eaa ed 


Wie 514 n» iy зас "etis Ja яец ipa Miei sib] 
}зсотрагво nel cielo in pochi. secondi “Impossibile che si trattasse: dizi 
A Петре узи + 

LS BE EON Kr usi 1 em 4 *"Á aei nut n nt? $ 2 ое 


[ол кот Соли dd Fu AVEVANO A Ќо Ша POLMONI Ls ШНА 


din „$ 2 Pescara, 11 novembre è, га ай a ta pu fattó d RENEI 
Н Fantascienza? Spionaggio? + Í subito rotta,verso il punto. Vado ү a TY ; 

аа а ER | SUI ү 
Simaggiormente + ricorrono in”, lontano circa un chilometro! M 


a 
< 
» 


вые rry 


ГУЛЕ 
ў. Due. sono le «chiavi» сће! {да сш si era levata ln luce, gg RER en - 
uesti giorni per interpreta- Ma. nella топа поп с'ега` “Ne JI mi Ter i niche "d. rfi 
cre i misteriosi fenomeni; che сия ee O I. 5 его u e ‘т or Г: ү 
tanno -verificando “improvvisamente radar di evt pF euet n fo “ху Pa FE вач. у Be 
5 o- пе : xcd nardo fe CH A "Hood КЫК: e 
S: Benedetto, del, Tronto, ;.5C ermo apparivano soltan- j, ` > 
ver 3; ПОП. Үй! fe. "ce ogamen 0, 
provvise +.colonne ; d'acqua 4 zioni: per le ;ricerche*.sotto* 5 Un BASIS x 4 
che minacciano di frävolge- „‚marine,smentre . {lx profilo, t re T 
vai ү 
luci inafferrabili che danza-:z i non ‘hanno 1; оа loculari, 1 pesca 
"по su}, mare e scompaiono Person, REN A ‚San “Benedetto del Т.И nov; avvistato unt. straordi- [огы negano- recisamente si 
‘tina concretezza,: imprevista £ era è 4a lsturbalissima rc, Fda: parte del "tapitani : degli. esiste "un voluminoso% йоз у collettiva Ci racconta Gino: 


1 Si Adriàtico, al ‘confine Ў bordo: èt, impazzito: Sullo * Dr a н >: 
e il litorale abruzzese: ima „to i tre tralicci‘ delle „posta, n do: 
OFSTED 4l 
‚re«le barche. del, pescatoriz-; aus airo miglia, era sco D DANO ek 4 * 
"La. storia ha acquistato «5. | comunicazione. 410. A «Numerose|" dichiarazioni. nario, anche хе, . эте ripeto, Mpotesivdi' una ‘suggestione’ 1 
quanto preoccupante, доро. „racconta un. marinaló ‘della è equipaggi е ‘dei-pescatori int sier;*- costituito -dalle stantes; /Trivottiyestitolare:*del 1+bar* 


ern 


vvistamento! l'altra пов Capitaneria! di? Porto: ma уйа Cap Ча: comandante , ‘dichiarazioni rese ‘alle aulo- «Europa» al; porto; il.primo 
gb di queste luci, КЕЗ iuscimmo qug igualmente а} ава“, Capitaneria ‘di i porto. ‘rità militari! dai. pescatori, | в end ойша } 
lore rosso,'da' parte (di itaptare‘: la’ ^ segnalazione. Mori Benedetto del Tron- | che.affermano di aver fat-‘ dei pescatori. che rientrano 
motovedettà ^ della барин" "M Verne" DErsind ‘richiesto un f 10 confermano la versione. to questi eccezionali avvi- 'alla’base: «Tre sono i feno- 
‘“neria di. porto di Pescara. dragamine al Compartimen- { sulla. presunta presenza del stamenti, anche’ a distanza ^ meni più ‘vistosi che: hanno ^ 
-Si è fatta subito strada 10 di Ancona, ma [м impos- i, fenomeni di cui ci stiamo in. estremamente ravvicinata ».* maggiormente’ impressiona» 
l'ipotesi ‘di un. sommergibl- 7 sibile, ottenerlo wi. vd questi giorni «occupando =, — Ma in questa орега210- to gli equipaggi dei, motos; - 
le di qualche potenza stra-' Il tenente di id мі. į ci ha dichiarato oggi ‚il Co- ne che state conducendo feb- ypescherecci: il primo riguar- 
мега in missione segreta," Chele Rubino; della Capita-f mandante di S.M, del. со“: brilmente lungo il tratto di; da le luci: «sembrg piombl- ц 


n————— d 


\ 

f ma alla Capitaneria dl: por-;- neria di porto di Pescara, ha mando in capo del diparti* ;costa di San Benedetto-Giu-? no addosso. ai natanti, si 

«Il «to sono decisamente scetti-! " dichiarato ; all’ANSA: «Gio-3 mento: militare į marittimo 'Напоуа ed in alto mare, non но 2 vista A; 

} ci: « Ventitré metri di pro- vedi sera alle ore 20 unat dell'Adriatico, capitano di ‘avete riscontrato neppure und chio, si avvi inano a grande ^ 
(^| толан sono -pochi- per un А motovedetta , del tipo "CP; vascello Vincenzo Ferri ‘=, fenomeno inquietante? Una Ẹ velocità al battello, poi quan- 
t ; sommergibile » è stato il 2018" della stessa Capitane-i ‘ma posso assicurare che non motovedetta della Capitane- § do: sembra. che. avvenga: lo 


f commento del capitano di ria, uscita’ in mare; ha rag- abbiamo;, ancora ; elementi ria di porto’ dl Pescara a-$ impatto s 4 
'fregata Piero Gal'erano, .„...glunto il) tratto fra Torre; certi: sono usciti“ in mare vrebbe confermato  l'avvi- со cartone acm e 
‘Peraltro, stamane.si è ap- Cerrano е Silvi Marina, ai ип: dragamine ed: una mo- '"stamento di una luce: color f oppure si inabissano tra le 
preso. che ad avvistare. la | Quattro : miglia «circa „dalla tovedetta: per ‘verificare se rosso chiaro avvistata dall acque. L'altro fenomeno ri- 
misteriosa: luce rossa ‚sono‘ COsta,'avvistando un razzo% ‘effettivamente sui radar fos- "mare e роі scomparsa...,'in- { guarda. le «colonne. d'acqua: 
‚stati ben quattro dei cin-* rosso chiaro dalla lumino- sero captate interferenze o.sistiamo, ... si elevano ad un'altezza an- 
‘que componenti (il quinto '.sità viva. Il razzo s! è leva- avvistati oggetti: о si vedes- «Un bagliore; üna luce. im- che di 30-40 metri con un 
era sotto coperta) l'equipag- ; ‘to dalla superficie del mare sero levare dal mare colon- è provvisa e pol scomparsa...;$ diametro di circa 7-8 metri, 
gio della motovedetta CP ‘con una inclinazione di cir- ne d'acqua alte anche 30-40 sembra sia stata ат vistata ‘producendo autentiche spac- 
2.2018, L'imbarcazione , stava с са 45 gradi rispetto al piano metri o luci improvvise, ap- dalla vedetta,: ma potrebbe \ cature nella superficie ma- 
, Perlustrando lo specchio di, dell'orizzonte, salendo quin- .parissera e scomparissero; essersi trattato di un equi- * rina. getti che incutono ter- 
| mare antistante ‚Silvi Магі- di sulla traiettoria rettilinea tuttavia, fino за questo mo- voco.» replica Il coman- È тоге apli equipaggi. Infine 
na, una località della pro-; per 250-300 metri: ` mento, non abbiamo alcun dante Ferri con comprensi- а questione dei radar: de-- 
vincia di Teramo. Il buto A quanto & stato reso no- dato obiettivo». ‘bile: prudenza, «Lunedì mat- Y cine e decine sono le inter- | 
della notte è stato ..improv=...to, le ricerche e gli accerta- ; — Non interverrebbe forse Stina’ manderemo di. nuovo f ў cettazioni di; oggetti”. , 
‘yisamente squarciato da una menti della Capitaneria di il segreto militare?, abbiamo ‘nosiri mezzi in mare».. + Quanto alle testimonianze 
luce :splendente, di colore $ porto ‚per chiarire il-feno- chiesto al capo di stato mug. ; .Malgrado queste dichlara- ‘dal vivo, oltre alla paurosa 
rosso chiaro, che si è alzata. meno. озо урана giore del Madripart.. szioni precauzionali da, par- ў segnalazione che costrinse a 
velocissima ‘nell'aria, ı spa- nei prossimi giorni. ""s«No, nessun segreto mili- „te della Marina Militare, qui È far rotta precipitosa su Giu- 
rendo dopo ‘quattro-cinque ` LUCIO LOMBARDI: tare, il fatto è che ancora а Sun -Benedetto del Tronto f Í ltanova il motopeschereccio 
«Tortoreo Lido», su cul ab- , 
e biamo riferito nel servizio 


SE PERCIO” ORA PROBABILE UN INCONTRO в RAVVICINATO! DEL TERZO. TIPO ` 1 akar ial aseungone 


y a р = Кор parte dell'equipaggio del mo- 
s х, à 6 fh >? Ay yate с E E :herecei dei fratelli Ca- 


bal v^ ‚ху, я maioni «Andrea Padre». e 


n ‚ri eLaura‘ Madre», e dell'equi- 
la топа соте е con un < « inario 5 azial e» paggio dell'sExodus- padre», 

„1 oltre. alla. paurosa testimo-, 

Da ; = AE x nianza „resa dal, pescatore 


ntonio Pallesca.^11- quale a- * 
:'L'Adriatico non è nuovo a me лод l'energia. ‘elete ‘pirate Ora, ‘una di ER, isposti, MORES амой, {yrebbe visto globi di fuoco. 
fenomeni. come quelli degli ‚tromagnetica. Nel 1954 lo stu- linee; magnetiche. passa per Oriente verso .l'Europa ; ca $ Quanto alle ipotesi, la più 
-ultimi giorni, в fra le ipotesi dioso francese Aimé Michel, f’appunto lungo..la fascia. cos trale, sarebbe costretto.a кеа pare che ѕја quella 
iù o meno fantasiose può іп base ai dati di tutii-gli i stiera. adriatica, per prosesi vare lungo - lav riviera. «апан е A fondo dell'Adriatico, 
rovare. spazio. anche quella. avvistamenti, effettuati sulla; guire verso l'Europa del Nord," са, 'per utilizzare. il} puo «hi dopo le- tante, trivellazioni 
degli UFO. Ma perché gli UFO ‚Terra, riscontrò che le appa! ! “Рег gli UFO che, come: ab. nario magnetico f, < © ricerche metänifere 
е rché l'Adriatico? *‘tizioni’ degli UFO sembravano) biamo visto, sembrano и‘. Visti.in chiave ER S ere Ines unacspecle di 
er tentare di splegarlo dob, , seguire , delle „ ratte costanti. zare: l'energia. elettromagnetifgi misteriosi  avvistamentf gi. ‚gurvieran: án vajcwni tratti 
Diamo risalire “al” 1952, Neli} cd. евьо Ла Mteorik''del’Or)ich per il: lordr'spostamehtojs questi’) giorni. sarebbero» ey "cui * арр fnteressatt 7 
| d'aprile di .quell'anno,.1] gover-, totenia, Q, Aluneamento, jn, Ji , queste; Bene fasce magnegà contri Ravvicinati del IT иро, dal «trjunxold»Ja la enorme ", 
| no canadese inizia un'indagine “пея. retta; eu dV STR све sarebbero come f: Ыраг secondo la Mer р йуу ааа ent 
een sugli UFO, L'ini- La costante degli avvista- di una ferrovia per un tréno.,, il famoso Al i Di du ort үн т, 1 b Wi 
tiva, alla. quale. viene dato menti 'che si ripetono su de.: Un percorso obbligato, cioè, to per gli sindontri, боп ‘gli’ ; jtrebbe «enysare le Haan 
“jl nome. di Project^ Magnet, terminate direttrici, ha.porta-) dutseguire fínó,nd un Incro-; UFO. Se gli‘ т con- * d'acqua ‘avvistate dal: pesca- 
è affidata alla Royal Canadian to in seguito a verificare co-, cio con un'altra linea magne. tinueranno ad evolversi, quin- tori. Insplegabill, invece, 1 
Air Force’ ín collaborazione: me ‘queste linee «corrisponda»; tica; intersecante, per potef:'di, 1: marinal ` dell'Adriatico fenomeni. degli avvistamenti + 
‚ соп Ла Commissione Ricerche no alle fasce magnetiche che cambiare rotta, E questo può% hanno buone possibilità . di radar.e delle luci. Qualcuno 
"per la Difesa. La ricerca, af- circondano la.Terra come un. spiegare anche gli improvvisi, passare agli Incontri Ravvici- ha i anche «parlato di som- í 
idata all'ingegnere Wilbur В. reticolo; reticolo simile alla ‘e velocissimi: cambi! di dire * nati di ИТ tipo e magari dh mergili-spia ma il fondale : 
‚ Smith, consente di elaborare ı« quadrettatura ». che , sulle zione ad angolo retto, che зо; essere protagonisti di un nuo-* troppo basso per permet- 
l'ipotesi. secondo la quale i carte geografiche indica l'in. no una -delle caratteristiche- vo’ film da incassi record. \ terne la, navigazione. Altra 
< dischi volanti » sfruttano со; гезде ا‎ meridiant e dei‘ degli. ОРО, ; Un: UFO, che sii: GIORGIO MICHELIN 3 ipotesi. «razionalen è quella 
vue’ a di м 
"лб ti un ufo. appare эй cielo ‘di Vene SITA tile In 8-11-67. L'ANSA "rilascle le: {бою di un UFO dalla <iavalca torma di.un sisma sottomarino. 
».* aria per qualche tempo prima di scomparire, a о circondato di luce sintensissima, che appare nella zona Infine, l'ipotesi fantascien- 
+ 26-10-54 - Un UFO sorvola tutti | centri costieri delle Marche e del- costiera tra Fano e Ancona. ! В: tifica degli «Ufo», Ipotesi che 
^ la Romagna, тае - Su Ancona’ appare all'improvviso, senza Tumore, un enorme si rafforza proprio oggi in 
x 7 23-31-56 » dir ‚Marine »Miljtare, a Taranto, fa uscire mezzi veloci da qe ‚ UFO di color.blanco eccecanie, Si lerma sulla verticale della città, base ad: un nuovo inaule- 
ө ni cognizione» per. indagare su misteriose ‘esplosioni In mare, ? \ К 1 cambiando. di colore; dal bianco э! rosso al vio! | televisori tante elemento: l'autopsia ha 
Ottobre '57 - А. Pescara un. UFO si ferma a lungo nel cielo e vie М smettono, di - funzionare e così anche | proiettori dei cinemato- il t h " id fratelli 
Дер > rtotografato prima che si allontani scomparendo velocissimo. T fi. Un treno, in partenza fimane bloccato lino a che il disco, rilevata che ue UM i 
* 27-461 - А Montesilvano, il giornalista Brano Ghibeudi è protago, che è di nuovo diventato bianco, scompare a velocità terrilicante. ‚di Martinsienro «naufraenti» 
^ + nista-di uno del più affascinanti « incontri ravvicinati del ‘Il tipo ». 17-770 = Nella zona.di Brindisi, un UFO che | testimoni descrivono UN. (mese, fa con un mare 
4 Alcuni UFO ‚che provenivano dal largo, vennero intercettati e grande come un. DC9, piomba in verticale del cielo par: lermarsi piatto, non avevano neppure 
VA toccati: In ип combattimento aereo , da altri; UFO che "ете! a circa’ 80-100; те!гі, rimanendo Immobile, Pol riparte: a velocitt ‘nina goccia d'acqua nei pol. 


Ta dio 


“18% dalle acque del mare.» Impressionante verso nord. 
26-4-'62 «+ A Mozzano, ‘In provincia di. Ascoli Piceno, viene аиа 27-7-'72 - Ad Ancona, prima е dopo le violenti scosse telluriche, iè moni, Pertanto. n Tra 
un UFO lermo su alcune colline in direzione del mare, popolazione vede nel cielo alcuni oggetti volanti non identilicati morti annegati a anor 
Settembre ‘66 . Sul Gargano vengono.avvistati un disco vola: * un Dal 1972 si giorni nostri, lungo И litorale adriatico, avvengono da che“ è dipesa la "oro 
* « sigaro » o astronave madre, | numerosissimi testimoni scattano decine di avvistamenti che sarebbe impossibile descrivere dettaglio morte? ' 


вісипе fotogralie, “tamente, ma dei quell la stampa sì è di volta in volta interessata. ° CESARE BALDONI 
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